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procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

GIUDICE - Eh sì, sì, quindi revochiamo la contumacia, per ora sostituisce lei l’avvocato Scopesi, poi…

Poggi Anna è presente? Benissimo, è presente anche la Poggi, sì, sì, è seduta laggiù, poi Doria Oronzo, non c’è nessuno, va beh, chiama avvocato Pruzzo di ufficio, poi Cimino Ernesto Pelliccia Bruno, avvocato Cuccuruto anche in sostituzione dell’ avvocato Orefice, poi Gugliotta Antonio, avvocato  Polotto, in sostituzione, Valerio Franco, avvocato Pasqui, Maida Daniela, avvocato Palliaga, mettiamo avvocato Pasqui di ufficio, poi Braini Giammarco, avvocato Condippoddero, mettiamo avvocato Celasco di ufficio, Barucco Pier Matteo, avvocati Vercellotti e Ferrero, allora, sostituiti dall’avvocato Zumino, Tarascio Aldo, avvocato Sanbugaro presente, poi Talu Antonello, avvocato Savi, sostituito dall’avvocato Calzetta, Avecco Matilde, avvocato Grillo presente, poi Parisi Natale, avvocato Bogliolo, va beh, mettiamo avvocato Grillo di ufficio, Turco Mavi, avvocato Sanbugaro presente, Ubaldi Paolo, avvocati Giacomini e Iunca, va beh, mettiamo avvocato Sanbugaro di ufficio, poi Piscitelli, Multineddo, Russo, Fulca, Serroni, Fonicello, Avoledo, Pintus, Romeo e Mura, avvocato Zumino anche in sostituzione degli avvocati Biondi, poi Mancini Diana, avvocato Franzosa, mettiamo avvocato Cruzzo di ufficio, Salomone  Massimo, avvocato Scoppesi, sostituito all’avvocato Terragna, Gaetano Antonello, avvocato Mascia.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Va bene, Pigozzi Massimo, avvocato Scodni, avvocato Polotto in sostituzione, Amadei Barbara, avvocato Gallo.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Benissimo, poi c’era Sluolo Daniela, avvocato Simeone, allora, avvocato Simeone, mettiamo avvocato Zumino di ufficio, poi Incoronato Alfredo, avvocato Avitabi sostituito dall’avvocato Cuccuruto, poi Patrizi Giuliano, avvocato Rossi, mettiamo avvocato Sanbugaro di ufficio, poi Fornosiere Giuseppe e Tolomeo Francesco e Nulti Egidio avvocato Celasco, è presente, poi Mulas Marcello, avvocato Iavicoli, mettiamo avvocato Zumino di ufficio, Amoroso Giovanni, Sabia Colucci Michele, avvocato Fragalà, mettiamo avvocato Pasqui per entrambi e Sabia lo stesso, se poi…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Sì, Toccafondi Giacomo, avvocato Polocchi in sostituzione, Amenta Aldo, avvocato Iavicoli, mettiamo avvocato Zumino di ufficio, poi Nazzoleni Adriana, avvocati Amodio e Bassi, mettiamo avvocato Celasco di ufficio, Sciandra Sonia, avvocati Guercio e Cecò.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Benissimo, e Zaccardi Marilena, avvocato Iavicoli, quindi confermiamo avvocato Pruzzo di, Pruzzo, avvocato Zimino di ufficio, poi responsabili civili, ministero interni giustizia, difesa, avvocati Novaresi e Pugliaro, poi parti civili, avvocato Auditore per Di Biaso, avvocato Agustoni per Aldiman, avvocato Ballerini per Sesma, avvocato Biglizzi per De Vito, Pasolini e Scimider, Bennis Graze Passeggi, sì, avvocato Brezigar per Marchiò, sempre l’avvocato Passeggi, avvocato Cafiero per (Irik) e Ubner, avvocato Guiglia, avvocato Canestrini per Benino Cladio (Oglu Enderuber Olson Insenson), avvocato Caranzano per Bersano e Santoro, avvocato Casadei per Manganaro, avvocato Casagrande per Arigoni, Beneti, Lauriola, Reppetto e Zincani, avvocato Costa per Martensen, buongiorno, avvocato Cresci per Amodio, Calleri, Crocchianti, De Munno, Della Corte, Marozzi, Morone, Pignatale e Tabba, avvocato Da Dabbo per Battista, Bistacchgi, De Florio, Glippaudo e Tangari, avvocato D’amico per Alvenni Simone e Perrone, avvocato di San Sebastiano per Devoto, avvocato Dozzo per Rossomando Angelo, avvocato Fauve per Pazche, avvocato Ferrari per Massei, avvocato Fiorini per Vaghensciain, Busoli, avvocato Busoli in sostituzione.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Sì, avvocato Fossati per (Brauve) e (Zoine), avvocato Rocca in sostituzione, avvocato Frisone per Arecco, avvocato Gamberini per Doring, avvocato Giannelli per Alfarano, sempre avvocato Passeggi, avvocato Grillo per Cairoli, avvocato Guiglia per (Gatto Mancares  Geace) che è presente, avvocato Ofman per Natrat, avvocato Insabat per Camandona, avvocato La Macchia per Fornasiere Rostellato, avvocato Lamma per Raculeo,  Ferrazzi, Manghanelli, Valguarnera e Gagliastro, avvocato Lerici per Bonclà, Buffà, (incomprensibile), per l’avvocato Lerici c’è qualcuno?

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Ah, va beh, allora, poi avvocato Lungarini per Lungarini, avvocato Malossi per Erman, avvocato Maltagliati per Azzolina, Schenoni e Di Pietro, sostituita dall’avvocato Conti e avvocato Conti per Fassa presente, avvocato Mensione per Benino, andrea, Delfino, Ghivizzani, Merlino, Serani e Massagli, avvocato Micali per Subri, avvocato Miraglia e Raffaele per Berti.

INTERVENTO 1- Anche per Micali.

GIUDICE - Avvocato Passeggi, anche per Micali?

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Solo per Miraglia e Raffaele, va beh, avvocato Vassallo per Alueva, avvocato Moser per Vaise, allora, avvocato Multedo per Lupio e Barigal, sostituito dall’avvocato Calandra, avvocato Nesta per Davanzo, avvocato Novaro per Cicaro, Endel, Franceschin, Graff, La Rocchella, Vallo, Ottero, Percivati, Bertacchini, Flagea Di Iegher, avvocato Pagani per Bartesaghi Gallo Sara, Bler, Bucano, Andoiti, Mec Quill, Motur, Bartesachi Enrica Gallo e Gandini, avvocato Partesotti per Partesotti,avvocato Passeggi per Cusca Osanperz Fonunga, presente, avvocato Pastore per Sciatti, Duman e Gol, avvocato Guiglia, avvocato Pinto per Rossomando Massimiliano, avvocato Porcile per Anerdi, Bussetti, Di Maddalena e Ruggero, presente, avvocato Loccatti per Nebò, avvocato Rovetta per Borgo, Carchieri Alessandra, Gabriele e Dionisi, ah, avvocato Rossi per Ghello e Traiber, avvocato Sabatini per Guidi, avvocato Sacco per Giovannetti, avvocato Sandra per Scaila, Slaiting e Tomelleri, avvocato Sodani per Menegon e Spingi, avvocato Straminioni per Persico, avvocato Taddei per Laconi, Cuccardi, Ghina, Passiatore e Fister.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Avvocato Tambuscio per Lorente, Balbas, Bruschi, Digenti, Fellis, madrasso e Morette, presente, avvocato Tartarini per Cucco Marino, Scordo, bremo, Aghel, Vighers e Zappatero, avvocato Busoli, avvocato Trucco per Bod Mereluti e avvocato Vano per Nogheras e avvocato Rocca…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Sì, bene, va bene. Ah, buongiorno avvocato, ecco, allora mettiamo anche avvocato Pendini, sì, sì, perfetto, va bene, allora aspettiamo la teste che dovrebbe essere arrivata all’aeroporto, mi pare, quindi…

PUBBLICO MINISTERO - L’ufficio de pubblico ministero voleva produrre all’intemperanza dell’ordinanza del tribunale del discorso il provvedimento di Stralci dal procedimento originario e il provvedimento di riunione del procedimento 1088103 al 10875 che era il reggente, abbiamo, produciamo la fascetta, perché l’ha fatto, in fascetta per produrre l’originale, produciamo la fascetta nel fascicolo.

GIUDICE - Il tribunale dispone l’acquisizione agli atti della documentazione prodotta dal pubblico ministero, niente, allora. La teste è presente.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Allora, intanto possiamo fare, ecco, deve alzarsi, lei ha l’obbli8go di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce. Si accomodi pure dia le generalità , la qualifica, parli nel microfono, grazie.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ROIATI ANTONELLA -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.  

GENERALITA’: Roiati Antonella, nata a Roma il 13-06-1972, residente a Roma.

GIUDICE 

DOMANDA -  Assistente della Polizia penitenziaria.

RISPOSTA - Assistente della Polizia penitenziaria, sì.

DOMANDA - Ecco, lei all’epoca del G8 che incarico svolgeva?

RISPOSTA - Io ero un agente e mi occupavo, stavo nella scorta dell’allora colonnello Doria, adesso credo sia generale.

DOMANDA - Prego avvocato Pischedda.

DIFESA AVV. PISCHEDDA 

DOMANDA - Buongiorno, ecco, lei all’epoca del G8 ha detto, adesso era addetta a che cosa?

RISPOSTA - Alla scorta del colonnello Doria, ero in macchina con loro.

DOMANDA - Ecco, riesce a ricordare vagamente quelle giornate, e se riesce a collocare nelle varie giornate i suoi spostamenti con il generale Doria?

RISPOSTA - Ci provo, son passati anni, insomma.

DOMANDA - Sì, sì, no, se riesce, il… prima del G8.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei aveva già questo incarico?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, quand’è il primo giorno in cui ha iniziato, diciamo a svolgere questo incarico quale è stato?

RISPOSTA - Credo o il giorno prima che iniziasse il G8 o 2 giorni, non me lo ricordo bene, comunque un paio di giorni prima.

DOMANDA - Da chi aveva ricevuto questo incarico?

RISPOSTA - Dal… direttamente dal colonnello, quando siamo arrivati qui a Genova.

DOMANDA - E quando siete arrivati voi a Genova?

RISPOSTA - Eh, non me lo ricordo, cioè la data precisa…

DOMANDA - Qualche giorno prima, qualche giorno prima.

RISPOSTA - Qualche giorno, qualche giorno, sì, sì, sì.

DOMANDA - Lei alloggiava dove?

RISPOSTA - Io alloggiavo a Ponte Decimo.

DOMANDA - Ponte Decimo, il generale Doria alloggiava anche lui a Ponte Decimo?

RISPOSTA - Non lo so, mi sa di sì, non glielo so dire con certezza.

DOMANDA - Quindi, lei l’incarico  quando arriva, diciamo a Genova, lo riceve direttamente dal generale Doria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - La, insieme a voi, cioè lei faceva da autista? Faceva…

RISPOSTA - No, no, c’era un autista e io insomma che sedevo di dietro.

DOMANDA - L’autista chi era?

RISPOSTA - Era sardo credo, Castulli, Castrulli, non mi ricordo.

DOMANDA - Anche… ci sono stati anche altri autisti che lei sappia?

RISPOSTA - Ma qualche volta che lui non c’era, che magari era in pausa pranzo e ci dovevamo muovere, oppure che era smontato dal servizio sì, però non, cioè non sapevo il nome.

DOMANDA - Sì, sì, no, no, per sapere se usavate solo per gli spostamenti questo autiosta, oppure vi spostavate anche con altre persone.

RISPOSTA - Beh, la maggior parte delle volte lui, sicuramente, poi è capitato, magari all’ora di pranzo che lui non c’era, oppure che andava a fare qualche traduzione, quindi ci accompagnava qualcun altro, però raramente, quello fisso era lui.

DOMANDA - Andiamo ad arrivare al primo giorno, che dovrebbe essere un venerdì, sostanzialmente il G8 svolge in 3 giornate, venerdì, sabato, domenica e lunedì, se riesce a ricordare qualcosa della prima giornata, magari non so, ricorda dove avete mangiato, se siete stati al, dove siete stati.

RISPOSTA - Ma spesso mangiavamo alla mensa di Bulsaneto, sia a pranzo che a cena, almeno che non stavamo fuori perché magari eravamo andati in qualche carcere e ci fermavamo a pranzo lì da qualche parte, però principalmente a Bolsaneto mangiavamo, alla mensa della Polizia.

DOMANDA - Ricorda il venerdì se siete andati a Bolsaneto o in altri posti?

RISPOSTA - Forse venerdì mattina sì, sicuro perché era il primo giorno lì, poi mi sembra che abbiamo accompagnato il generale lì, perché doveva parlare che c’era un ispettore nostro che era il comandante lì del reparto, però poi siamo andati via, non mi ricordo se il venerdì siamo andati ad Alessandria forse, al carcere di Alessandria, abbiamo fatto un sopraluogo lì, ci hanno fatto vedere le celle, insomma come hanno disposto la situazione.  

DOMANDA - Quindi prima che venissero trasferiti o trasportati dei detenuti?

RISPOSTA - Sì, non c’era nessuno, c’erano solo i colleghi nostri e quelli della Polizia, cioè non…

DOMANDA - Questo può essere successo il venerdì.

RISPOSTA - Sicuramente il venerdì.

DOMANDA - Ma durante la mattinata o durante il pomeriggio che lei ricorda?

RISPOSTA - Mi sembra la mattina, mi sembra la mattina, perché il pomeriggio mi ricordo che stavamo fuori, adesso non ricordo se Alessandria, o se Pavia o se…

DOMANDA - Sì, sì, no, è indifferente.

RISPOSTA - Però mi ricordo che siamo andati in un carcere, credo sia quello di Alessandria.

DOMANDA - Ecco, invece, nel pomeriggio, ricorda se quel venerdì avete pranzato a Bolsaneto oppure, visto che eravate andati ad Alessandria, non so, avete… cioè c’è un ricordo se no.

RISPOSTA - Mi sa che abbiamo mangiato fuori, bu, credo di sì, una volta abbiamo mangiato in un ristorante fuori, quindi credo che sia…

DOMANDA - Fuori Genova?

RISPOSTA - Sì’, sì, fuori Genova.

DOMANDA - Il… nel pomeriggio invece ricorda di essere stata a Bolsaneto, oppure vi siete…

RISPOSTA - Il pomeriggio abbiamno accompagnato lui che doveva parlare con questo ispettore, che non mi ricordo chi è, insomma, e poi siamo andati via.

DOMANDA - Quanto tempo può essere rimasto in…

RISPOSTA - Ma forse un oretta, forse meno, perché poi ci ha richiamato lui e ci ha detto se potevamo andarlo a prendere, io con l’autista eravamo andati a fare un giro per conto nostro, e lo abbiamo…

DOMANDA - Andarlo a prendere dove?

RISPOSTA - Lì a Bolsaneto.

DOMANDA - Di quella giornata non ricorda nulla in particolare, che ne so, ad esempio l’arrivo dei primi arrestati?

RISPOSTA - No, non credo che ci fossero.

DOMANDA - Quello che ricorda lei, poi magari per associazione ricorda anche…

RISPOSTA - Il primo giorno, cioè io ricordo che non c’erano arrestati, perché io mi ricordo che c’erano i nostri colleghi fuori che parlavano, quindi non credo ci fossero arrestati all’interno.

DOMANDA - La, quindi venerdì pomeriggio, venerdì sera lei ricorda di essere stata anche il venerdì sera in, a Bolsaneto oppure…

RISPOSTA - A cena.

DOMANDA - A cena.

RISPOSTA - Spesso andavamo a mangiare alla mensa.

DOMANDA - E dopo cena ricorda se c’è stata?

RISPOSTA - No, no, siamo andati via, cioè io ho staccato dal servizio.

DOMANDA - Quando lei dice ho staccato dal servizio, è perché insieme a lei stacca anche il generale Doria, oppure lei aveva un suo orario di servizio…

RISPOSTA - No, no, no, quando lui và via, mi diceva insomma che ero libera, sia a me che all’autista quindi…

DOMANDA - Ecco, però volevo capire, il generale Doria, magari vi diceva, che ne so, dopo cena del venerdì, siete liberi dal servizio e lui rimaneva.

RISPOSTA - No, no, lui andava via.

DOMANDA - Anche lui si allontanava?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, andava via.

DOMANDA - E ricorda dove, andavate dove? Se lo ricorda? Tornavate a Ponte Decimo dove avevate diciamo il…

RISPOSTA - Sì, io, mi accompagnavano a Ponte Decimo e anche loro rimanevano lì, poi ci cambiavamo e uscivamo, no so, con i colleghi.

DOMANDA - Quindi, del venerdì non ha un ricordo particolare, dei momenti particolari, arrivo arrestati, cose di questo genere, movimenti dentro la caserma, ricorda se, prima mi sembra di aver capito che, ricorda che vi siete allontanati poi nel corso del pomeriggio da Bolsaneto, se ricorda dove siete stati?

RISPOSTA - Forse, bu, no, non me lo ricordo.

DOMANDA - Mi sembra di capire che il venerdì però, c’è stato più di uno spostamento o solo, cioè ricorda di uno spostamento soltanto, cioè vorrei capire se è stata una giornata in cui andavate avanti e indietro per vari, non so.

RISPOSTA - No, io mi ricordo che siamo andati in questo carcere, poi ci siamo fermati a pranzo e quindi abbiamo fatto anche parecchio tardi, poi lui si è fermato lì a parlare con il comandante e poi è arrivata la cena e c’è ne siamo andati, non abbiamo fatto grandi…

DOMANDA - Il comandante di cui parla era, cioè appartenete alla…

RISPOSTA - Polizia penitenziaria.

DOMANDA - Polizia penitenziaria.

RISPOSTA - Sì, sì, credo fosse un ispettore, no, un ispettore.

DOMANDA - Dove siete andati a parlare con questo, cioè se ricorda.

RISPOSTA - Lì a Bolsaneto.

DOMANDA - Sì, però la caserma a Bolsaneto.

RISPOSTA - Ah, io non sono entrata però, noi abbiamo lasciato il generale sul piazzale e siamo rimasti in macchina, poi l’ho detto, siamo andati a fare un giro.

DOMANDA - E lui invece dove è entrato, se lo ricorda? In quale…

RISPOSTA -  È entrato credo lì dove erano le celle di sicurezza.

DOMANDA - Quindi è entrato in quella palazzina?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda se, ad esempio è entrato anche in altre palazzine per parlare col comandante, della, diciamo della caserma?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Questo non lo ricorda.

RISPOSTA - No, non l’ho proprio visto, direi.

DOMANDA - Arriviamo alla mattina successiva del sabato, quando prendevate voi servizio normalmente? Se lo ricorda, del sabato.

RISPOSTA -  Sì, 8 e mezza, 9, non era presto, insomma non era la mattina presto.

DOMANDA - Dove vi recavate uscendo da Ponte Decimo?

RISPOSTA - Allora, uscendo da Ponte Decimo, sicuramente, il sabato?

DOMANDA - Sabato, cioè veda lei quello che ricorda.

RISPOSTA - Il sabato siamo andati subito a Bolsaneto, però poi c’era stato un attacco a Marassi, credo che era il sabato, sì, quindi siamo andati lì e siamo entrati dentro l’istituto, siamo andati sopra in un ufficio, non so, poi lui parlava con delle persone che io non conosco personalmente, e poi siamo tornati a pranzo a Bolsaneto, però il pomeriggio c’era stato un allarme di nuovo lì a Marassi, mi ricordo che siamo tornati lì, siamo passati anche tipo al provveditorato, non mi ricordo bene, un palazzo.

DOMANDA - Il provveditorato dove rimane, cioè…

RISPOSTA - E credo vicino Marassi, non so se c’è… poi comunque ci siamo fermati in un ufficio e poi siamo andati, io non sono mai scesa dalla macchina, siamo andati a Marassi, quindi abbiamo passato, diciamo tutta la giornata così.

DOMANDA - Ricorda altri spostamenti nella giornata di sabato?

RISPOSTA - No, no, credo siano questi.

DOMANDA - La sera?

RISPOSTA - La sera abbiamo cenato a Bolsaneto.

DOMANDA - Quindi siete tornati a Bolsaneto?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, c’era anche l’autista credo, no c’era anche il generale Ricci.

DOMANDA - La sera del sabato.

RISPOSTA - Sì, e un altro, però non mi ricordo chi, va beh, insomma abbiamo cenato lì, e poi abbiamo visto le manifestazioni, c’era un televisore lì nella sala dove c’era il bar lì a Bolsaneto, io mi ricordo…

DOMANDA - Dove, dove era questo televisore?  

RISPOSTA - E dove sta la mensa, uscendo dalla mensa c’è un bar con dei televisori delle… mi ricordo che ci fermavamo spesso a vedere lì quello che era successo durante il giorno, anche perché noi non stavamo fuori, quindi non potevamo sapere.

DOMANDA - Ecco, ricorda qualcosa di particolare poi del sabato sera, sabato notte, oppure siete rientrati.

RISPOSTA - Sabato notte è venuto un ministro.

DOMANDA - E lei era presente?

RISPOSTA - Io, abbiamo accompagnato il colonnello Doria, il generale, lo abbiamo accompagnato lì e ha fatto la visita al ministro e poi siamo tornati al Ponte Decimo, perché noi avevamo già smontato dal servizio, però ci ha chiamato perché…

DOMANDA - Cosa vuol dire, cosa vuol dire…

RISPOSTA - Cioè eravamo già tornati a Ponte Decimo e cambiati.

DOMANDA - Cioè la sera, quindi il sabato dopo la cena, siete… eravate smontati dal servizio.

 RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E siete poi andati a Ponte Decimo e poi siete stati chiamati di nuovo.

RISPOSTA - E poi ci ha richiamato, ci ha richiamato perché doveva venire il ministro, quindi siamo tornati giù, mi ricordo che era tardi, l’orario non lo so, cioè sarei un mostro insomma.

DOMANDA - Va beh, dopo la mezzanotte comunque.

RISPOSTA - Eh, penso di sì, sì.

DOMANDA - Poi dopo la visita del ministro siete di nuovo tornati a Ponte Decimo.

RISPOSTA - A Ponte Decimo.

DOMANDA - Arriviamo alla domenica, anche qui se ha qualche ricordo sugli spostamenti della mattina, del pomeriggio e della sera.

RISPOSTA - La domenica siamo andati in un paio di ospedali, non mi chieda i nomi perché non sono di Genova.

DOMANDA - Questo però è avvenuto durante la mattinata, durante il pomeriggio, ha un ricordo?

RISPOSTA - Allora, uno la mattina, stava forse qui, insomma forse in centro era , non me lo ricordo, e lì c’erano delle detenute che erano state ricoverate e penso che alcune colleghe l’abbiano tradotte direttamente, perché c’erano le dimissioni di queste detenute, e quindi vennero tradotte, credo proprio ad Alessandria, il pomeriggio siamo andati ad un altro ospedale, dove c’era proprio un reparto nostro, cioè era un accesso a parte, e c’erano queste celle con dei letti, però siamo, va beh, il generale è stato parecchio dentro, forse avrà controllato e noi abbiamo aspettato fuori perché chiaramente non eravamo di servizio lì.

DOMANDA - E poi ci sono, ricorda anche altri spostamenti oltre a questi degli ospedali?

RISPOSTA - Sempre della domenica?

DOMANDA - Sì. Ricorda ad esempio se il comandante è andato, il generale è andato in porto a Genova?

RISPOSTA - Era la domenica o il lunedì, io mi ricordo che era l’ultimo giorno.

DOMANDA - E quindi la domenica.

RISPOSTA - Siamo andati al porto, c’erano delle colleghe, e non so se era un ispettore, comunque anziano, e c’erano queste colleghe, me le ricordo perché erano appena entrate nella navale, quindi ci ho parlato parecchi, me le ricordo ancora.

DOMANDA - E questo quando, adesso lei ricorda domenica o lunedì, ma quanto tempo avrebbe portato via questo…

RISPOSTA - Eh, un paio d’ore sicuro, il tempo che siamo andati ,abbiamo fatto una passeggiata, abbiamo parlato con loro, abbiamo anche mangiato al mc donald che ci hanno dato il pasto gratuito, perché c’era per il G8 le forze armate, dell’ordine non facevano pagare.

DOMANDA - Questo sarebbe avvenuto?

RISPOSTA - Eh, questo non mi ricordo se è domenica o lunedì.

DOMANDA - Ma sta parlando della sera o del mezzogiorno?

RISPOSTA - Pomeriggio tardo, tardo pomeriggio, comunque dopo le 4, le 5, questo me lo ricordo bene.

DOMANDA - La sera, la serata di domenica poi come si è conclusa, se ne ha un ricordo. Cioè dopo che siete stati al porto, se non ho capito male, il pomeriggio, dove siete andati?

RISPOSTA - Dopo il porto non me lo ricordo, sicuramente a cena, però non mi ricordo dove, perché era tardi, cioè comunque quando siamo andati via dal porto saranno state le 6 o le 7, cioè era tardi, era pomeriggio tardi, quindi…

DOMANDA - Se lo ricorda se siete andati da qualche parte o siete tornati a Bolsaneto anche, non lo so.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, mi ricordo l’ultimo giorno siamo stati la mattina a Bolsaneto, che stavano facendo una traduzione con dei pullman, c’erano un sacco di gente sopra e avevano dato dei sacchi con dei panini, delle bibite, tipo pranzo a sacco, quello me lo ricordo, perché poi è finito tutto e siamo andati via, fortunatamente.

DOMANDA - Ricordi particolari, cioè ricorda ad esempio se in queste giornate, lei ha detto prima siete stati a Marassi, siete stati negli ospedali, al provveditorato, ricorda altri luoghi dove…

RISPOSTA - Chi era la San Giuliano anche il posto che era dei Carabinieri? Sì, una volta siamo anche rimasti lì per parecchio perché c’era stato un allarme bomba.

DOMANDA - Riesce a collocarlo nelle 3 giornate questo spostamento?

RISPOSTA - Forse il sabato.

DOMANDA - Comunque ricorda di essere andati.

RISPOSTA - Sì, sì, mi ricordo che ci siamo andati perché c’era, mi ricordo perché c’era anche la mia amica che era venuta con me, che lei stava lì a San Giuliano, quindi era stata una occasione per salutarla.

DOMANDA - Avevate fatto anche delle spostamenti presso le carceri non Genovesi, cioè presso gli ospedali non genovesi durante quei 3 giorni?

RISPOSTA - Non credo, no, no, io mi ricordo benissimo di 2 ospedali.

DOMANDA - Ricorda ad esempio se siete venuti anche al palazzo di giustizia qua di Genova?

RISPOSTA - Ah, sì, sì, sì, infatti me lo sono ricordato adesso, siamo venuti perché credo c’erano dei magistrati che avevano la scorta e la facevano alcuni colleghi nostri, quindi…

DOMANDA - E questo ricorda, riesce a collocarlo durante le 3 giornate? O è venuta più di una volta, non lo so, chiedo.

RISPOSTA - No, una volta sicuro, credo soltanto quella.

DOMANDA - Delle 3 giornate non riesce…

RISPOSTA - Forse la domenica, non lo so.

DOMANDA - Le permanenze a Bolsaneto erano lunghe oppure era, cioè visto che da quello che abbiamo capito si spostava, vi spostavate con una certa frequenza, quando vi trovavate a Bolsaneto, rimanevate a lungo a Bolsaneto?

RISPOSTA - No, diciamo che il periodo più lungo era quando mangiavamo, perché andavamo lì alla mensa, poi ci fermavamo al televisore, poi al bar, poi la sigaretta, quindi perdevamo più tempo, però erano veloci, perché poi magari lo chiamavano in altri posti, vieni qui a controllare, vieni che c’è questo, quindi andiamo, lui diciamo che principalmente stava dietro a queste carceri che erano state disposte, insomma erano state preparate per questo evento, all’ospedale, mi ricordo insomma che era una cosa a cui tenevano in particolare, lo chiamavano sempre, quindi lì ci stavamo poco.

DOMANDA - Cioè quando lei parla di carceri, parla delle carceri esterne diciamo.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Dove dovevano essere trattati questi…

RISPOSTA - Arrestati.

DOMANDA - Non ho altre domande.

GIUDICE - Pubblico ministero.

DIFESA AVV. PISCHEDDA- L’unica, mi son dimenticato, se ricorda di aver incontrato il dottore Sabella, se sa chi è, se ricorda questa figura.

RISPOSTA - Il dottore Sabella, chi era un (incomprensibile) ? Sì, forse sì, una volta l’ho visto lì a Ponte Decimo, ah, anche la notte che è arrivato il ministro, sì, lì c’era, mi ricordo.

DOMANDA - Sapeva quale era il ruolo di questo dottore Sabella?

RISPOSTA - No, non ho mai visto proprio. 

DOMANDA - Ricorda però se il generale Doria parlava con questo dottore Sabella, oppure, apro un’altra parentesi, un’altra domanda, voi giravate con l’auto di servizio, se non ho capito male ricevevate anche parecchie comunicazioni per via telefonica, ricorda se il dottore Sabella ha avuto modo di capire che il dottore Sabella parlava con il generale Doria?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Comunicazioni radio, via telefono?

RISPOSTA - No, no, via radio mai, perché rispondevo quasi sempre io, perché lui stava sempre al telefono, oppure scendeva e mi lasciava la radio a me, però con lui no.

DOMANDA - Non ho altre domande.

GIUDICE - Gli altri difensori hanno domande? Pubblico ministero?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, grazie presidente.

GIUDICE - Buongiorno.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Dunque, lei in questo servizio di scorta era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - E anche l’autista era in divisa?

RISPOSTA - Sì,sì.

DOMANDA - Il generale, il colonnello?

RISPOSTA - Sì, sì, tutti.

DOMANDA - Anche lui?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’è l’ha saprebbe descrivere questa divisa?

RISPOSTA - Quella nostra.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quella del colonnello no.

DOMANDA - In che senso.

RISPOSTA - Era verde, no.

DOMANDA - Eh, non lo so, io non c’ero, c’era lei.

RISPOSTA - La mia la so descrivere insomma.

DOMANDA - Ma era quella…

RISPOSTA - Era quella di ordinanza, a volte mettevo la mimetica, quella verde.

DOMANDA - Ecco, a volte avevate…

RISPOSTA - Spesso, sì, spesso ci avevamo quella lì, perché era più comoda, anche più fresca perché era comunque estate.

DOMANDA - Di che colore è questa mimetica?

RISPOSTA - Ehm… grigio verde.

DOMANDA - Grigio verde, ecco, invece il colonnello vestiva in borghese, vestiva in divisa?

RISPOSTA - No, in borghese no.

DOMANDA - Aveva la divisa anche lui?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - E quale aveva, quella ordinaria o la mimetica?

RISPOSTA - Spesso quella ordinaria, però a volte anche quella mimetica, tipo quando siamo andati negli ospedali, mi ricordo che aveva gli anfibi anche lui, quindi.

DOMANDA - Aveva un giubbetto questa mimetica?

RISPOSTA - No, una casacca.

DOMANDA - No ma dico, c’era un giubbetto multi tasche, no.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei non lo ricorda.

RISPOSTA - Cioè io non c’è l’ho.

DOMANDA - Ecco, senta, lei ha parlato di queste visite nella struttura di Bolsaneto, quando accompagnavate il colonnello dove fermavate l’auto?

RISPOSTA - Sul piazzale, di fronte, spesso di fronte la mensa, c’era una scalinata no, che diciamo noi poi andavamo al bar.

DOMANDA - Sì, voi andavate dentro al locale, all’edificio dove c’era la mensa.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei ha un ricordo di questo piazzale? Ricorda se era vuoto, se c’era tanta gente?

RISPOSTA - No, c’era di gente o come è fatto?

DOMANDA - No, no, io le chiedo, lei c’è stata più volte evidentemente.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Nei suoi ricordi, ha un ricordo di un luogo molto frequentato oppure con poca gente?

RISPOSTA - Tanta Polizia, macchine che andavano, venivano, c’erano anche dei mezzi strani, tipo che sparavano acqua, mi ricordo che andavo… 

DOMANDA - Mezzi della…

RISPOSTA - Polizia di stato.

DOMANDA - Polizia di stato.

 RISPOSTA - Sì, sì, e tanti, che erano celerini quelli credo, ci avevano questi giubbotti grandi.

DOMANDA - Divisi tutti da ordine pubblico diciamo.

RISPOSTA - Sì, tanti.

DOMANDA - Ma della Polizia di stato?

RISPOSTA - Polizia di stato, sì.

DOMANDA - Ecco, lei ha mai assistito, durante l’occasione delle sue visite all’arrivo di arrestati che venissero portati dentro la struttura?

RISPOSTA - No, io lì ho visti l’ultimo giorno, quando vennero tradotti con i pullman.

DOMANDA - Quando c’erano i panini?

RISPOSTA - Quando c’erano i panini, sì.

DOMANDA - Quando c’erano i panini, sì. Ecco, lei dove era quando ha visto questi arrestati?

RISPOSTA - Io ero sul piazzale, forse vicino la porta, cioè di spalle, diciamo da dove uscivano, lì vedevo uscire.

DOMANDA - E dove venivano condotti?

RISPOSTA - Sul pullman.

DOMANDA - Erano con le manette?

RISPOSTA - Alcuni sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Chi è che gli accompagnava?

RISPOSTA - Sì, miei colleghi, saremmo donne, e miei colleghi saranno uomini.

DOMANDA - Erano in fila indiana gli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - No, no, a volte uscivano 3, 4 insieme.

DOMANDA - Ecco, e in occasione del transito di questi arrestati, il piazzale, c’era gente sul piazzale o no?

RISPOSTA - No, quella mattina no.

DOMANDA - Quella mattina no. Vediamo un po’, facciamo uno sforzo di memoria, era la mattina di che giorno? Poco fa, parlando col difensore, ha ricostruito i 3 giorni del… venerdì, sabato e domenica, poteva essere lunedì mattina questa, questo suo ricordo? Era l’ultimo giorno per intendersi?

RISPOSTA - Sì, era finiti tutto.

DOMANDA - Era finito tutto.

RISPOSTA - c’era la quiete proprio.

DOMANDA - Ed era mattina.

RISPOSTA - Era mattina. Tarda mattinata però, anche (incomprensibile) c’era il sole.

DOMANDA -  Ecco, lei ha mai avuto occasione di entrare nella palazzina dove c’erano gli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non è mai entrata?

RISPOSTA - Il primo giorno sì, perché mi hanno fatto vedere come era, ma non c’era nessuno.

DOMANDA - Si tratta quando era ancora vuota?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ma quando c’erano gli arrestati, i detenuti lei non è mai entrata?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ecco, un ultima domanda, probabilmente ha già risposto a una domanda che aveva fatto all’avvocato ma non mi ricordo, lei ha detto che, ha ricordato alcune occasioni in cui avete accompagnato il colonnello Doria lì a Bolsaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratteneva tanto, poco?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Più o meno, certo ora non saranno state tutte le visite di ugual durata, ma più o meno?

RISPOSTA - Beh, quando ha parlato con il comandante sarà stato un’oretta scarsa, va beh, quando c’è stato il ministro no, siamo stati parecchio lì, mi ricordo che non finiva mai.

DOMANDA - Ricorda chi c’era quando c’è stato il ministro, ricorda beh, il colonnello Doria per forza, c’è lo ha accompagnato lei, ricorda qualcun altro?

RISPOSTA - Tanta gente, tanta gente, mi ricordo il generale Ricci perché (incomprensibile), me lo ricordo bene.

DOMANDA - C’era il generale Ricci, conosce il generale Mattiello?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’era anche lui?

RISPOSTA - Sì, c’era Mattiello, e c’era quel, come si chiama Sabella? Sì, c’era lui perché me lo ricordo perché era in borghese, quindi me lo ricordo, e poi bu, tanti colleghi.

DOMANDA - C’era anche personale della Polizia di stato, se lo ricorda?

RISPOSTA - No, forse fuori sì.

DOMANDA - Lei ricorda proprio il momento in cui è entrato il ministro dentro questa palazzina?

RISPOSTA - Io mi ricordo quando è sceso dalla macchina ed è entrato perché io stavo fuori, ricordo insomma che ho fatto il saluto.

DOMANDA - Lei è rimasta fuori?

RISPOSTA - Sì, sì, sulle scale praticamente.

DOMANDA - Con Castugli?

RISPOSTA - Con Castugli, Castrugli.

DOMANDA - E ricorda, lo ha visto poi uscire il ministro?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - È in grado di quantificare quanto sarà stato dentro? Se si ricorda, eh se no non è…

RISPOSTA - Non tantissimo, sarà stato mezzora.

DOMANDA - Mezzora. Va bene, la ringrazio, non ho altre domande.

GIUDICE - 

DOMANDA - Parte civile hanno domande? Grazie, si può accomodare, può andare, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie, arrivederci.

DOMANDA - Ecco, allora possiamo passare all’esame del dottore Perugini. Si dichiara chiusa l’istruttoria testimoniale, si passa all’esame del dottore Perugini. Si accomodi dottore. Dia le generalità, la qualifica.

RISPOSTA - Alessandro Perugini, nato a Novara, il 20 luglio 1961.

DOMANDA -   Che qualifica riveste?

RISPOSTA - Attualmente primo dirigente della Polizia di stato in servizio presso la questura di Alessandria.

DOMANDA - All’epoca del G8 che grado aveva?

RISPOSTA - All’epoca del G8 vice questore aggiunto, dirigevo la sezione antiterrorismo della Digos della questura di Genova.

DOMANDA - Prego pubblico ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Forse dovrebbe avere gli avvisi della facoltà di non rispondere, comunque, anche se ha dato consensi però, comunque eventualmente dovrebbe averli.

GIUDICE - Ecco, lei ha facoltà di non rispondere o di rispondere, che cosa…

RISPOSTA - Rispondo.

GIUDICE - Prego.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, buongiorno dottore, dovrebbe dirci quali sono, quali erano i compiti che lei svolgeva a Genova nel luglio 2001 e se in relazione al G8 aveva ricevuto un incarico particolare.

RISPOSTA - Dunque, in relazione al G8 io svolgevo l’incarico di sovraintendere l’attività investigativa che doveva, preventiva rispetto allo svolgimento del vertice e in particolare nei giorni del G8 non avevo un incarico specifico sancito da un documento scritto, da una ordinanza del questore, ma avevo, diciamo, era di intesa che dove c’era, ci fosse bisogno avrei dovuto prestare la mia, il mio servizio, l’unico incarico specifico che mi è stato conferito dal questore era quello di tenere i rapporti con l’autorità giudiziaria, con una nota che fu inviata al procuratore generale e diciamo in questa veste ho svolto anche appunto il compito di tenere rapporti con la procura per tutti i problemi che c’erano in quel momento.

DOMANDA - Lei fa riferimento alla nota del 5 luglio 2001, dell’allora questore di Genova dottore Colucci?

RISPOSTA - Sì, credo di sì.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata presidente a  mostrare al dottore Perugini, questa nota per vedere se è quella a cui fa riferimento. (incomprensibile) al presidente.

GIUDICE - Prego.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì è questa.

PUBBLICO MINISTERO - È questa la nota. Volevo chiedere, lei ebbe modo di essere presente presso la caserma di Bolsaneto nei giorni dal venerdì fino alla domenica.

RISPOSTA - Sì, sì, sono stato presente per molte ore diciamo, dal tardo pomeriggio di…

DOMANDA - Ecco, ci può dire con esattezza in che giorni è stato, venerdì, sabato e domenica in che giorni è stato, e in che fasce orarie vi è stato.

RISPOSTA - Allora, sono stato nelle giornate di venerdì e sabato, giovedì e domenica non ci sono stato e nelle fasce orarie entrambe dal pomeriggio, sia del venerdì che di sabato fino a notte inoltrata, di entrambe le giornate diciamo.

DOMANDA - Sia del venerdì che del sabato, ricorda con precisione gli orari?

RISPOSTA - Dunque, il venerdì sicuramente, cioè deve essere intorno alle 5, le 17 del pomeriggio, il sabato prima, intorno alle, un po’ prima, intorno alle 4, fino a notte inoltrata diciamo.

DOMANDA - Ecco, un aiuto alla memoria, rispetto alle dichiarazione che erano state rese da lei l’otto gennaio 2002, aveva parlato poi il  venerdì delle 17 e 30, e poi il sabato delle 16 e 30.

RISPOSTA - Sì, più o meno era questo l’orario.

DOMANDA - Ricorda a che ora ha lasciato la caserma nei 2 giorni dottore?

RISPOSTA - Era notte, quindi sicuramente in entrambi i casi dopo l’una di notte, diciamo era notte.

DOMANDA - Era notte.

RISPOSTA - Sì, poteva essere il venerdì all’una e sabato alle 2, o viceversa, non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, quando era stato sentito, sempre in aiuto alla memoria, l’otto gennaio 2002, aveva parlato che il giorno venerdì 20 luglio aveva detto sono rimasto fino alle 3 di notte, quindi un po’ di più di quello che ricorda oggi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, è possibile.

DOMANDA - E poi il sabato aveva detto, dottore, invece fino alle 3 di notte, anche per qui, quindi un po’ più di quello che ricordava adesso.

RISPOSTA - Sì, sì, sì,sì, è possibile, è possibile, è possibile.

DOMANDA - Quindi si è trattenuto… è possibile.

RISPOSTA - Quando c’è ne siamo andati venerdì, ovviamente non c’era più nessuno in (incomprensibile) ad aspettare, e il sabato notte invece abbiamo diciamo, passato le consegne ad altri colleghi.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, per quale ragione lei era andato a Bolsaneto?

RISPOSTA - Dunque, il venerdì perché alcuni, diciamo, personale della Digos aveva effettuato degli arresti, e sabato anche perché avevamo effettuato degli arresti sulla piazza.

DOMANDA - Ecco, è andato da solo a Bolsaneto, o era accompagnato dai suoi uomini?

RISPOSTA - No, no, no, ero accompagnato.

DOMANDA - Ricorda da chi? Può dirci da chi era accompagnato?

RISPOSTA - In entrambi i casi c’era l’ispettore Del Giaco, sovraintendente PInzone, agente Raschellà e poi c’era 1 o 2 agenti di Padova che adesso, di cui adesso mi sfugge il nome, non mi ricordo.

DOMANDA - E quindi se non ho capito male avete accompagnato i vostri arrestati presso la caserma, ecco, gli arrestati ricorda chi erano nelle 2 giornate?

RISPOSTA - Dunque, nella giornata di venerdì no, non mi ricordo perché erano stati effettuati da del mio personale, e nella giornata di sabato c’era Obairn… tutti quelli che abbiamo arrestato poi in quel frangente.

DOMANDA - Cioè il gruppo diciamo dei fratelli Obairn e gli altri arrestati in quell’occasione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, come era vestito quando è andato alla caserma di Bolsaneto, in borghese, in divisa?

RISPOSTA - Ero in borghese, e in entrambi i giorni credo di aver avuto lo stesso abbigliamento per…

DOMANDA - C’è l’ho può descrivere dottore?

RISPOSTA - Jeans chiari, jeans e una maglietta gialla.

DOMANDA - Maglietta gialla. Le posso chiedere, una t-short, una polo?

RISPOSTA - Una la coste.

DOMANDA - Una la coste.

RISPOSTA - Sì, una la coste gialla.

DOMANDA - Lei, le chiedo, intanto lei ha speso poi, successivamente, una relazione con in riferimento alla sua permanenza a Bolsaneto oppure no, ricorda?

RISPOSTA - Dunque, credo di aver fatto una breve annotazione.

DOMANDA - Ricorda in che data dottore?

RISPOSTA - Nei giorni immediatamente, sarà stato il 25, 26 luglio, non so, una cosa del genere.

DOMANDA - Allora presidente, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Perugini, il documento 6.10 che è già stato acquisito dal tribunale, per chiedere al dottore se è questa la relazione. 6, è il documento 6.10.

RISPOSTA - Sì, sì, è la mia.

DOMANDA - È questa l’annotazione a cui faceva riferimento, ecco, chiedo ad essere autorizzata a mostrare al dottore Perugini anche la pi8antina del sito.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie presidente, ecco le mostriamo questa piantina e le chiediamo come, diciamo, se ci può dire dove nei momenti in cui lei è stato a Bolsaneto, dove si è fermato diciamo, dove ha svolto la sua attività.

RISPOSTA - Diciamo che l’attività era…

DOMANDA - Lei intanto di che cosa si occupò quando andò a Bolsaneto in queste fasce orarie che ci ha detto?

RISPOSTA - Siccome nelle fasi antecedenti il vertice, diciamo che la struttura di Bolsaneto e l’intesa con l’autorità giudiziaria per diciamo, svolgere le incombenze degli atti di Polizia giudiziaria in relazione di una prevedibile grande afflusso di arrestati, erano stati svolti da me, in quel frangente a seguito dell’operazione che erano state fatte su piazza, e visto anche come si stava svolgendo la situazione che soprattutto nel venerdì evolveva in senso negativo, decisi comunque di rimanere a Bolsaneto per dare una mano ai colleghi nella trattazione nella redazione degli atti di Polizia giudiziaria.

DOMANDA - Ecco, vuole descrivere come si svolgeva questo servizio di trattazione negli atti, e che diciamo lei dove lavorò quando stette a Bolsaneto in questi 2 giorni.

RISPOSTA - Prevalentemente io lavorai nella stanza, nella prima stanza a destra dove c’è scritto Digos, e diciamo che la trattazione di questi atti doveva essere, si doveva svolgere in questi termini, in pratica il personale che era, che lavorava sulla piazza, che procedeva all’arresto di manifestanti  o… lì portavano in postazioni intermedie dove redigevano un breve appunto, notazione dove descrissi, descrivevano i fatti, si allegavano a questi atti eventuali materiali di sequestro, dopo di che tutte queste carte o con persone stesso che operato l’arresto, o con altro personale perché non si poteva smarrire la piazza, venivano a Bolsaneto il seguito degli arrestati.

DOMANDA - E ci direbbe dove erano le postazioni intermedie?

RISPOSTA - Allora, una postazione intermedia era, se non ricordo male, alla fiera del mare, e un’altra postazione intermedia era, dunque, zona Marassi, se non ricordo male anche sempre con personale misto, squadra mobile Digos.

DOMANDA - E poi venivano portati…

RISPOSTA - Venivano portati a Bolsaneto, se erano accompagnati direttamente da persone che avevano proceduto all’arresto, il mio personale, cioè il personale Digos, squadra mobile, davano una mano al (incomprensibile) degli atti di Polizia giudiziaria, quindi compilazione dell’annotazione, il verbale di arresto, sequestro, eccetera, eccetera, poi venivano consegnate alla… scusi, se invece il personale che aveva operato, aveva operato, doveva tornare sulla piazza, diciamo che venivano accompagnati, si esaminavano gli atti, appunto che c’era, si provvedeva a redigere una bozza di annotazione, dopo di che il personale che a fine servizio, o comunque quando poteva, lasciava la piazza, veniva a Bolsaneto, rivedeva quello che era stato fatto, se corrispondeva al vero, se c’erano delle precisazioni, se non c’erano delle precisazioni, venivano compilati gli atti, firmati, a quel punto si consegnava, foto segnalato, poi consegnato alla Polizia penitenziaria per il compenso, il trasporto.

DOMANDA - Ci può dire come era strutturata, diciamo  com’era strutturata questa stanza dove si svolgeva questa attività, quante persone c’erano, che strutture c’erano?

RISPOSTA - Allora, errano tutte strutture diciamo, che erano state informatizzate per svolgere questa attività, diciamo nel miglior modo possibile e principalmente possibile, e nella prima stanza a destra dove io sono stato praticamente quasi la totalità del tempo, c’era una scrivania in orizzontale, poi c’erano delle postazione, 1, 2 postazioni, se non ricordo male con 2 ispettori, e poi nella stanza di fronte c’era l’ispettore La Rosa con altre 2, 3 postazioni, poi c’era attigua alla stanza dove, alla prima stanza a destra c’era la postazione della squadra mobile che c’erano dentro anche 1 o 2 ispettori , cosa svolgevano.

DOMANDA - Lì ricorda gli ispettori che c’erano, diciamo nella stanza dove lavorava lei?

RISPOSTA - Dunque, dovrebbe esserci stati gli ispettori Barbieri e Salomone, se non ricordo male, nella stanza di fronte c’era l’ispettore superiore La Rosa e c’erano altri, diciamo, altro personale, c’era l’ispettore (Manville), c’era il sovraintendente Tripisciano, mentre nella stanza della mobile ci dovrebbe essere stato l’ispettore Zanpese e l’ispettore Antonello (incomprensibile).

DOMANDA - Ecco, le chiedo, ricorda dove lavorava la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Sì, la dottoressa Poggi quasi sempre nella prima stanza a destra.

DOMANDA - Quindi dove era lei?

RISPOSTA - Sì, sì, eravamo assieme, stavamo praticamente sullo stesso, nella stessa postazione, c’era un tavolo con un telefono, e praticamente stavamo uno di fronte all’altra quasi sempre.

DOMANDA - Ecco, nei 2 giorni che ci ha detto, nella fascia oraria che ci ha detto lei, sarà stato presente a lavorare a Bolsaneto, lei ricorda se c’era anche la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - In tutti e 2?

RISPOSTA - Sì, sì, sempre, sempre, perché lei, diciamo che era organica alla struttura che era stata ideata per la trattazione degli atti ed era, quindi è stata presente sin da quando abbiamo istituito la postazione, quindi da giovedì fino a quando non si sono l’ultimo degli arrestati del sabato, perché la domenica poi c’è stato altro personale.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, diciamo così come lei ci ha descritto, nella stanza il più alto in grado chi era?

RISPOSTA - Nella stanza, quando c’ero io, io.

DOMANDA - Quando c’era lei, lei. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Perugini il documento 2.3 con le postazioni, per chiedere se appunto corrisponde ai ricordi che ha il dottore circa la struttura, soprattutto della prima stanza. 

GIUDICE - Si autorizza. Dottore, per cortesia, può mettere un segno, sulla stanza in cui, che lei lo occupava.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, dottore, quindi, il responsabile dell’ufficio trattazioni chi era?

RISPOSTA - Come da ordini di servizio era la dottoressa Poggi.

DOMANDA - Era la dottoressa Poggi.

RISPOSTA - Ecco, questo qui, diciamo, è l’ordine di servizio che si è redatto nei giorni precedenti lo svolgimento del vertice è l’organizzaziione…

DOMANDA - Delle  postazioni che lei ci ha descritto adesso. Quindi corrisponde, diciamo, a quelli che sono i suoi ricordi alla struttura che lei trovò quando…

 RISPOSTA - Sicuramente la postazione 6 e 7 erano quelli della squadra mobile che le ho detto, nella stanza, seconda stanza a destra, la postazione 4, 5 era qua nella stanza a destra e le postazioni 1, 2 e 3 erano nella stanza a sinistra.

DOMANDA - Benissimo, e l’ispettore La Rosa dov’era?

RISPOSTA - L’ispettore La Rosa prevalentemente nella stanza, nella prima stanza a sinistra, svolto i suoi compiti, diciamo in questo ambito.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Prevalentemente, però diciamo, quando c’era da decidere delle cose, chiaro che si spostava da noi.

DOMANDA - Veniva da voi, sì.

RISPOSTA - Sì, sì,sì.

DOMANDA - Le volevo chiedere, questa procedura che lei ci ha descritto, che la redazione degli atti, veniva seguita anche per i fermati, per identificazione? O solo per gli arrestati?

RISPOSTA - No, no, solo per gli arrestati, per l’identificazione, quando ci sono stato io, non mi ricordo di avere, di averne svolti, diciamo, di fermi per identificazione, non so se ci sono stati nella giornata di giovedì o il venerdì mattina o il sabato mattina, non è che la mia memoria, quando ci sono stato io, non ha avuto…

DOMANDA - Ma lei ricorda che furono portati sempre a punti, diciamo queste bozze riguardanti persone in  stato di arresto?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, sì, per quanto mi riguarda a memoria non, adesso non ricordo fermi per l’identificazione.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, con riferimento, diciamo alla custodia delle persone  che venivano man mano portate, lei ci stava dicendo prima che il venerdì poi la situazione andò sempre più, diciamo intensificandosi, ecco, per quanto è a sua conoscenza come diciamo era organizzata la vigilanza, la custodia delle persone, dove venivano intanto collocate e come era organizzata la vigilanza.

RISPOSTA - Praticamente la vigilanza, subito non era per niente organizzata, nel senso che non si era previsto un servizio di vigilanza ai fermati.

DOMANDA - Dove venivano condotti dottore, quando man mano venivano portati?

RISPOSTA - Quando io sono arrivato comunque i fermati erano nelle celle, le ultime 3 celle infondo ecco.

DOMANDA - Su che lato, se lo ricorda?

RISPOSTA - No, io li ho visti su entrambi, poi nello sviluppo delle 2 giornate, non è che c’era un lato o un altro lato, su tutti e 2 i lati c’erano dei fermati, perché poi il numero è andato sempre aumentando, quindi era un po’ tutta coinvolta la struttura, no.

DOMANDA - Certo sì, questo problema della vigilanza, della custodia, delle persone dall’esterno.

RISPOSTA - Ricordo, il problema della vigilanza è stato praticamente risolto, credo nelle prime ore del pomeriggio del venerdì o poco prima che arrivassi io, perché ancora quando sono arrivato io non era ancora risolto, nel senso poi c’è arrivata una disposizione dell’ufficio di Gabinetto in pratica che chi accompagnava gli arrestati, si fermava per vigilarli, perché non era stato previsto, aggiungerei come avevo chiesto ma, come avevo chiesto che ci fosse una personale deputato alla vigilanza, perché nella…   

DOMANDA - Lei aveva fatto una richiesta (incomprensibile) al ministro…

RISPOSTA - Sì, avevo fatto una richiesta.

DOMANDA - Nel lavoro preparatorio, che ci ha detto prima.

RISPOSTA - Nel lavoro preparatorio, sì, sì, sì, sì. E avevo fatto una richiesta, diciamo articolata e tra le cose che avevo chiesto, c’era anche, dire espressamente di prevedere un servizio di vigilanza fermati. 

DOMANDA - Nelle riunioni preparatorie?

RISPOSTA - Sì, interne alla questura.

DOMANDA -  Alla questura.

RISPOSTA - Sì, e dice perché l’attività di vigilanza dei fermati non può essere svolto da personale in borghese per motivi che si possono intuire diciamo, la vigilanza deve essere svolta da personale identificabile come appartenete ad una determinata forza di Polizia, e poi noi svolgevamo funzioni di Polizia giudiziaria, devo dire comunque di redazione negli atti, per cui non era possibile contestualmente svolgere funzioni di vigilanza e di redazione atti, per cui so che la collega Poggi si è adoperata moltissimo per ottenere che si tamponasse questa emergenza, perché obbiettivamente si intuiva e si capiva che non poteva essere gestito con le forze che avevamo in campo.

DOMANDA - Le chiedo, mi scusi se la interrompo, le chiedo, lei ricorda se in un colloquio su questo problema con il dottore Gaeta? È il responsabile del (incomprensibile).

RISPOSTA - Sì, reparto mobile, lo so, sul punto, no, non ricordo di avere avuto un colloquio col dottore Gaeta.

DOMANDA - Cioè lei non ricorda.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non ricordo dottore.

DOMANDA - Come lei non ricorda, diciamo di avere avuto una conversazione con il dottore Gaeta su questo argomento, o di essere diciamo, nella giornata di venerdì.

RISPOSTA - Guardi, io mi ricordo, però non so l’argomento della conversazione, di aver parlato col dottore…

DOMANDA - Ecco, sì.

RISPOSTA - All’interno del bar.

DOMANDA - Il venerdì o il sabato?

RISPOSTA - Eh, mi pare il venerdì, però l’argomento della conversazione sinceramente adesso non me lo ricordo, può darsi che fosse inerente a questo, perché oggettivamente era un problema abbastanza pressante.

DOMANDA - Quindi può essere, non è escluso che abbiate parlato anche di questo.

RISPOSTA - No, anzi è possibile, è probabile che si sia parlato di questo, perché forse gli avrò esternato delle perplessità su questo, su sul coinvolgimento del personale del reparto nella vigilanza e cose del genere, però esattamente il tenore della conversazione non mela ricordo, sinceramente.

DOMANDA - Non la ricorda in questo momento, ho capito. Ecco, e poi quindi, diciamo quando voi, la dottoressa Poggi e lei, diciamo evidenziaste in questura e all’ufficio di Gabinetto questo problema, come venne poi risolto.

RISPOSTA - Venne risolto il venerdì con la disposizione che il personale della Polizia di stato che accompagnava gli arrestati, si fermasse a vigilare, il sabato, siccome era successo il fatto, il grave fatto di Carli Giuliani, siccome i Carabinieri furono, diciamo, estromessi dall’ordine pubblico, allora un contingente di Carabinieri venne deputato alla vigilanza dei fermati.

DOMANDA - Ecco, quindi lei ebbe modo di costatare la presenza dei Carabinieri il sabato, oppure no?

RISPOSTA - Assolutamente sì, sì, sì, sì, c’era un tenente.

DOMANDA - Un tenente. È a conoscenza di come si svolsero i fatti la domenica? Lo ha saputo, ne ha parlato con la dottoressa Poggi, oppure Poggi non è a conoscenza?

RISPOSTA - La domenica lei intende?

DOMANDA - La vigilanza, sempre dei detenuti.

RISPOSTA - No, no, no, io, gli altri, la domenica notte, diciamo quando siamo andati via, poi non ci siamo interessati della, del problema.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei diciamo è rimasto sempre nella stanza o per svolgere la sua attività ha avuto modo di spostarsi dalla stanza.

RISPOSTA - No, diciamo che il gran parte del tempo l’ho passata in questa stanza, certamente in alcune circostanze ho uscivo fuori o andavo in servizio, oppure venivo chiamato al telefono, magari parlavo e non parlavo in ufficio, parlavo fuori, diciamo non è che son stato 8, 9 ore dentro questo ufficio, però le 8, 9 ore sarà stato 6, 7 ore, 8 ore sarò stato in ufficio o negli uffici diciamo, mi spostavo dall’ufficio dove ero lì, di fronte, raramente sono andato nell’ufficio della mobile, raramente.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, ma capitava diciamo, quando c’era da far firmare qualche cosa alle persone arrestate, venivano condotte nell’ufficio dove lavoravate o si spostava personale dell’ufficio nelle celle?

RISPOSTA - Dunque, di regola si spostava il personale di ufficio nelle celle, raramente veniva…

DOMANDA - È capitato che sono venuti degli arrestati a firmare degli atti nell’ufficio trattazioni, negli uffici trattazioni?

RISPOSTA - Sì, ma pochi, poco, poca gente.

DOMANDA - Poche volte, ma è capitato?

RISPOSTA - È capitato, sì, sì. Qualcuno degli arrestati fosse, avesse avuto accesso ai nostri uffici, vuoi per firmare, vuoi per altri motivi, sì, qualcuno è venuto.

DOMANDA - Qualcuno è venuto. Ecco, lei ha detto; personale si spostava nelle celle, normalmente nell’ambito delle postazioni che lei ci ha descritto chi andava, per quelli che sono i suoi ricordi, diciamo.

RISPOSTA - Venivano smistati gli atti a diverse postazioni e quindi l’arrestato veniva trattato dal personale di quella postazione, oppure gli venivano diciamo, l’incarico affidato dall’ispettore La Rosa, e quel personale lì si recava nelle celle, lo portava a foto segnalare, gli faceva firmare gli atti, queste cose qua.

DOMANDA - Se ne occupava diciamo, il responsabile della postazione?

RISPOSTA - Sì, sì, sì,sì.

DOMANDA - Ho capito, ecco, lei ha detto; capitava che per ragioni di servizio si spostasse dalla stanza, diciamo qui ha avuto modo anche di sostare nel corridoio in alcune occasioni, oppure no?

RISPOSTA - Ma sicuramente, sicuramente avevo (incomprensibile) sul corridoio antistante le nostre postazioni, una o 2 volte sono anche andato nel corridoio delle celle.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere il piazzale, diciamo, come è capitato anche di andare fuori.

RISPOSTA - Sì, sì, il piazzale, nel piazzale, credo che mi è capitato.

DOMANDA - Le è capitato.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Le chiedo dottore, qualche volta ha dovuto per ragioni di servizio recarsi nelle celle, lei personalmente oppure no?

RISPOSTA - Dunque, per ragioni di servizio ricordo una volta che sono stato chiamato perché una persona aveva chiesto di parlare con qualcuno, qualche responsabile o qualcuno, e io sono andato da questa persona che mi disse alcune cose, però io gli dissi: guardi non posso fare niente, deve aspettare che si, venissero ritrattate.

DOMANDA - Le chiedo delle precisazioni su questo, lei ha detto, chi l’ha informato di questa cosa, che c’era questa persona…

RISPOSTA - Eh, personale che era di vigilanza, personale che era di vigilanza, credo nel venerdì.

DOMANDA - Nel venerdì, ecco, personale che stava di vigilanza come era situato diciamo, dove erano collocati?

RISPOSTA - Stavano nel corridoio, nel corridoio antistante le celle.

DOMANDA - Nella parte davanti alle celle.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, a volte, a volte quello che era magari il responsabile dell’unità (incomprensibile) piccolo contingente, magari veniva, veniva in corridoio di qua, usciva sul piazzale, cioè si muovevano.

DOMANDA - Si muovevano, ecco, ecco, lei ha avuto, diciamo questa richiesta, ricorda quale era il contenuto di questa…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per quale ragione, diciamo, questa persona voleva parlare.

RISPOSTA - No, no, no, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda, diciamo la motivazione.

RISPOSTA - No, no, ricordo che era una persona già, che non era giovanissima, ecco.

DOMANDA - Ecco, uomo o donna?

RISPOSTA - Uomo, uomo.

DOMANDA - Un uomo

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA -  Ce lo può descrivere? Lei non sa come si chiama non…

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non… Pareva che quando la fosse stato sentito lo ricordava. Sì nelle trascrizioni, sicuramente nelle trascrizioni aveva parlato di ( Suor Nasie).

RISPOSTA - Sì, sì può essere , sì, sì, sì. Mi chiese qualcosa inerente alla sua posizione…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Io gli risposi che non… in quel momento non si poteva fare… io non potevo far niente perché aveva proceduto un altro ufficiale di polizia giudiziaria, quindi non avevo possibilità di intervenire in sua (incomprensibile) posizione.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Ecco, mi ricordo che era, se non…

DOMANDA - Quale… stavo per chiedere se si ricorda in quale cella era.

RISPOSTA - Era sulla sinistra, sicuramente non era nell’ultima… non penso che fosse nell’ultima perché non credo che fossero riempite, era nella prima o nella seconda cella sulla sinistra.

DOMANDA - Bene. Sulla sinistra entrando.

RISPOSTA - Sì, sì, sì. Partendo dall’entrata.

DOMANDA - Lei ricorda quante persone, più o meno, c’erano nella cella?

RISPOSTA - Diverse.

DOMANDA - È in grado di quantificare più o meno quanti?

RISPOSTA - Saranno state… meno di 10, cioè erano diverse ma non un numero eccessivo.

DOMANDA - Non un numero eccessivo. Ecco, ricorda in che posizione erano queste…

RISPOSTA - Erano in piedi.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA -  (Furusi) era… cioè… diversi erano con le mani al muro.

DOMANDA - In piedi con le mani al muro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi il volto rivolto al muro.

RISPOSTA - Al muro, sì.

DOMANDA - La posizione delle gambe la ricorda dottore?

RISPOSTA - No, guardi, erano in piedi, in piedi ma non… per anticipare parole… non erano con le gambe divaricare, erano in piedi con la faccia rivolta al muro.

DOMANDA - Ecco, le chiedo se ricorda se erano tutti uomini o c’erano anche delle donne.

RISPOSTA - Teoricamente, dunque, non drovebb… non avrebbero dovuto stare uomini e donne assieme.

DOMANDA - Si ricorda come…

RISPOSTA - Il mio ricordo e che donne non ne ho viste.

DOMANDA - Non ne ha viste?

RISPOSTA - No, non ne ho viste proprio, cioè, in nessuna circostanza.

DOMANDA - Ecco, lei quando parlò con questo signore, parlò, questo signore rimase sempre in questa posizione o lei le disse di sedersi di me…

RISPOSTA - No, no, quando io sono entrato, senza che nessuno dicesse niente, m’ha parlato normalmente, cioè non e che gli ho detto…

DOMANDA - Quindi si è girato?

RISPOSTA - “si giri” o chi… sì, sì , sì.

DOMANDA - Si è girato verso di lei?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, che ricordi io sì.

DOMANDA - Ecco, davanti alla cella c’era del personale in divisa? Quando lei è entrato?

RISPOSTA - Penso di sì… adesso il ricordo non è preciso, glielo dirò, presumo di sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda se erano, diciamo, personale della polizia di stato, altro personale…

RISPOSTA - Allora, a mio ricorda era personale della polizia di stato perché dovrebbe essere stato nella giornata di venerdì.

DOMANDA - Nella giornata di venerdì. Ecco, diciamo, erano tutti in quella posizione che lei ci ha indicato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le persone presenti nella cella?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei in quella occasione ebbe modo di chiedere, insomma, di chiedere spiegazioni a qualche d’uno, circa la posizione in cui erano queste persone, oppure no?

RISPOSTA - Guardi, non ho avuto modo, le dico francamente, non mi sono posto il problema, nel senso che, io ritenevo che foss… cioè me lo sono chiesto dopo, sul momento avevo talmente altre cose da pensare che quella cosa lì non mi ha colpito, ecco, cioè da dirmi perché stanno così. Presumo che fosse per motivi, perché erano in tanti in cella o perché erano… cioè, ma non me lo sono chiesto sul momento,, devo essere sincero, non mi sono, non mi sono chiesto come mai stanno in quella posizione.

DOMANDA - Non se le…

RISPOSTA - No, non me lo… cioè non mi sono posto il problema perché sono andato lì e poi son tornato indietro perché avevo altre cose da fare, in caserma.

DOMANDA - Quindi, praticamente, poi quando lei è uscito sono rimasti in questa posizione, sono stati…

RISPOSTA - Presumo di sì. Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei ha avuto modo di andare in cella, 1 sola volta, o poi anche altre volte, dottore.

RISPOSTA - Dunque, poi sono andato in cella… nelle celle sono transitato il sabato.

DOMANDA - Il venerdì, quindi, solo questa volta è andato nelle celle.

RISPOSTA - Mi sembra di sì, mi sembra di sì, sì, sì. Poi sono andato il sabato, quando mi è stato segnalato…

DOMANDA - E lei è sicuro che è il venerdì? Le sembra… sicuro che è il venerdì?

RISPOSTA - Sicuro al 100 per 100 no, però a me mi è sembrato di collocarlo il venerdì questo episodio.

DOMANDA - Il cognome? Diciamo, perché lei l’aveva citato nelle trascrizioni questo cognome, lei ricorda questo cognome?

RISPOSTA - Sì, sì, questo cognome lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda che… sta persona ce la può descrivere se sa qualche cosa…

RISPOSTA - È una persona non giovane, cioè una persona di una certa… che aveva potuto avere, sicuramente, più di 30 anni, quindi…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - … se non ricordo male aveva gli occhiali, però.

DOMANDA - Aveva gli occhiali. Ricorda com’era vestito? Se aveva, non so, pantaloni lunghi, pantaloni corti.

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Chiedo al Presidente, visto che sia stato fatto il nome, (incomprensibile) autorizzato a mostrare la foto del signore (Fonnasiè) per vedere se si tratta di essere il dottor Perugini lo ricorda come sembianze, ecco.

GIUDICE - Si autorizza.

RISPOSTA - Sì. Non ho una grossa memoria fotografica.

DOMANDA - Se se lo ricorda dottore, visto che lei era stato preciso nel ricordo dell’età, della… questa persona essendo…

GIUDICE - Può avvicinarsi dottor, può avvicinarsi.

RISPOSTA - No, no ma lo vedo bene. Potrebbe essere lui…

DOMANDA - Non è sic…

RISPOSTA - Non ne sono sicuro al 100 per 100 , però ricordo che aveva i capelli…

DOMANDA - Perché lui è del sabato, capisce, un arrestato del sabato, per cui le chiedevamo questa precisazione. lei le sembrava il venerdì, allora le chiedevamo questa precisazione per questo motivo. Ricorda se fece cenno alla sua attività, che attività svolgeva questa persona, nel parlare con lei?

RISPOSTA - Io ricordo che fece cenno alla sua posizione, cioè al fatto mi disse, che non aveva fatto niente che non c’entrava niente, che era li per sbaglio e tutte queste cose qua.

DOMANDA - Sul suo arresto, diciamo.

RISPOSTA - Sì, sul suo arresto. Però sulla sua posizione non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - E la città di provenienza per caso? 

RISPOSTA - Sì, non è , dunque La Spezia? No.

DOMANDA - Ah, Spezia.

RISPOSTA - Però non me lo ricordo.

DOMANDA - Allora chiedo di essere autorizzato presidente, a mostrare un’altra foto, sempre con riferimento alle dichiarazioni.

GIUDICE - Ti autorizzo.

PUBBLICO MINISTERO - Questa persona la ricorda? No, invece questa persona non…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non ricorda di averli mai, diciamo parlato in Bolsaneto? Di averla mai vista in Bolsaneto, di averli parlato.

RISPOSTA - Guardi, no, se è così (incomprensibile), io le ripeto, non ho una memoria fotografica…

DOMANDA - Ecco, la città della Spezia l’associa quindi a questa…

RISPOSTA - L’associo perché io, dunque ho avuto 2 episodi, uno di una persona che doveva fare una telefonata…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - E che è venuta da me, e mi ha detto devo, volevo telefonare a mio padre…

DOMANDA - Ecco, qui, questo associa alla Spezia questo ricordo?

RISPOSTA - Questo associa La Spezia, e che ricordo che gli diedi, siccome le postazioni ero impegnato, erano tutte occupate, allora provai con il mio cellulare a telefonare, e questo è un episodio, poi ricordo questo qui dell’altra persona…

DOMANDA - Dell’altra persona che… ho capito, ecco, infatti lei quando era stato, diciamo sentito, poi faccio riferimento alle trascrizioni, alla parte seconda, alla pagina 329 delle trascrizioni dell’audizione del dottore Perugini, aveva parlato di un arrestato Ferrazza, di La Spezia, con riferimento a questa circostanza del papà, che sarebbe questa persona qui, per quello che le abbiamo mostrato prima la foto.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, no ripeto…

DOMANDA - Si chiama Ferrazzi, però insomma era…

RISPOSTA - Non me lo ricordavo, però mi ricordo questo episodio di una persona di La Spezia e poi mi ricordavo questo fatto che mi aveva chiesto di telefonare, che non si poteva telefonare, quindi lo feci dal mio cellulare.

DOMANDA - Ecco, in effetti il professore Ferrazzi, era di venerdì, lo hanno arrestato del venerdì, quindi si poteva…

RISPOSTA - Allora può darsi che mi confondi i 2 episodi, poi sono, per tornare all’argomento di prima, sono andato nelle celle anche il sabato.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sempre nel corridoio, perché era stata segnalata l’episodio della bomboletta spray, quindi dei Carabinieri…

DOMANDA - Ecco, ci vuole, ecco, ci vuole un po’ raccontare chi aveva segnalata, più o meno che ora poteva essere.

RISPOSTA - Ma dunque, era nel pomeriggio, tardo pomeriggio, sarà stato intorno alle 18 più o meno.

DOMANDA - Intorno alle 18, ecco, ricorda chi venne…

RISPOSTA - Venne da me l’ispettore La Rosa, poi andammo insieme a parlare col tenente dei Carabinieri perché c’erano dei fermati che lamentavano delle irritazioni agli occhi, eccetera, eccetera, e ricordo che l’ispettore La Rosa e il tenete dissero che  probabilmente avevano spruzzato da fuori del gas orticante.

DOMANDA - Da fuori, mi scusi dove?

RISPOSTA - Sì, perché queste celle, sì, queste celle, questi uffici erano al piano terra e c’erano dei finestroni aperti, perché era estate e faceva caldo, con delle inferriate, però non erano, diciamo ermeticamente chiuse, per cui da fuori transitando sul viale sia esterno che interno, si poteva buttare dentro della roba, oppure si poteva appunto spruzzare delle cose, ricordo che dissi al tenente che sarebbe stato opportuno, secondo, comunque lui dirigeva il servizio di vigilanza..

DOMANDA - Perché era il sabato.

RISPOSTA - Perché era sabato, di mettere un carabiniere all’esterno per evitare che ci potessero essere episodi nuovi.

DOMANDA - Ecco, lei prima dice, si poteva buttare da fuori della roba, si era verificati casi di questo genere?, aveva già avuto segnalazioni di casi…

RISPOSTA - No, no, no, l’unico caso che mi hanno segnalato è questo qui del gas, io dissi al punto… nei giorni precedente no, e fino a quel momento no, quando dissi questa cosa al tenente che gli dissi guardi le consiglierei di mettere fuori un Carabiniere, perché se no… il team comunque era abbastanza, così, teso, c’era un sacco di gente che andava e veniva, c’era un sacco di, sia all’esterno che all’interno, quindi…

DOMANDA - Quindi anche all’interno nel corridoio, nella struttura.

RISPOSTA - E c’era un continuo afflusso di fermati, quindi gente che magari veniva per firmare gli atti, gente che accompagnava l’arrestato, quello che lo prendeva per il foto segnalamento, fuori nell’altro padiglione allestito della Polizia scientifica, c’era la coda con il personale che accompagnava per il foto segnalamento, quindi c’era un problema, diciamo complessivo che era abbastanza, così, piuttosto serio insomma, era una situazione abbastanza complessa da gestire, per cui io eterni che sarebbe stata la soluzione migliore e quella di, per salvaguardare diciamo, salvaguardarsi da episodi analoghi di mettere all’esterno qualcuno.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, lei ha percepito qualche cosa, qualche fastidio, qualche…

RISPOSTA - Io come (incomprensibile) no, no, no, no.

DOMANDA - Ma ha sentito degli odori, del… qualche…

RISPOSTA - No, no, no, a me credo che il tenente abbia parlato con l’ispettore Rosa che è venuto da me, allora, assieme siamo andati dal tenente, col tenente stesso siamo andati a costatare questa cosa, effettivamente c’erano delle persone che avevano questa irritazione.

DOMANDA - Lei ha potuto vedere che c’erano delle persone che avevano, cioè cosa…

RISPOSTA - Eh, l’avevano… cioè sentivano fastidio nel… quindi…

DOMANDA - Ho capito, e ricorda in che cella era? C’è l’ha può indicare sulla piantina?

RISPOSTA - Sì, anche questo, anche questo episodio è avvenuto sulla sinistra, se non mi sbaglio.

DOMANDA - Sul lato sinistro, più o meno l’altezza della cella, a metà del corridoio, infondo.

RISPOSTA - Era una cella, comunque di quelle dove c’erano i fermati, quindi oltre…

DOMANDA - Se se lo ricorda, se c’è l’ha può indicare anche più o meno.

RISPOSTA - Oltre a quello che qui è indicato, ufficio Polizia penitenziaria automezzi, oltre.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, ricorda se all’interno c’erano uomini, donne, uomini e donne insieme?

RISPOSTA - Uomini e donne insieme io non li ricordo, però tenga presente che ho dato un’occhiata, ho visto questa cosa e poi mi sono preoccupato un attimo, a di dire se eventualmente personale aveva bisogno di andare in infermeria, seconda cosa di dire questa cosa al tenente, anche in questa circostanza poi sono rientrato immediatamente nelle postazioni, nell’ufficio perché…

DOMANDA - Le volevo chiedere un po’ di precisazioni, allora, mi ricorda se c’erano anche delle donne nella cella?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - Ricordo che anche in questa circostanza le persone erano in piedi però.

DOMANDA - Quali, stavo per chiederlo questo, quindi, anche le persone che avevano queste irritazioni erano in piedi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Nella stessa posizione.

RISPOSTA - Chiedo scusa, c’è né erano alcuni in piedi e alcuni accovacciati, presumo, non so se erano accovacciati già da prima, oppure se si erano accovacciati in seguito a questa…

DOMANDA - In seguito a questo che era…

RISPOSTA - Irritazione che avevano e che cercavano di togliersi dagli occhi insomma.

DOMANDA - Ho capito, ecco, gli altri che stavano in piedi, erano nella posizione che ci ha indicato prima?

RISPOSTA - Sì, sì, io quando sono andato, nelle 2 circostanze che si, quindi ho acceduto, ho avuto accesso alle celle, io ho visto le persone che erano in questa posizione.

DOMANDA - E neanche questa volta si è domandato perché…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Non gli è parso strano neanche questa volta?

RISPOSTA - No, no, perché cioè le ripeto, comunque lo stato d’animo e lo stato psicologico di quel momento mio era, cioè non lo consideravo, cioè un qualcosa che mi avesse colpito, che mi potesse colpire in quel momento, cioè io avevo risolto, cioè dato dei suggerimenti per risolvere quel problema.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E poi rientravo alla mia postazione.

DOMANDA - Però diciamo, neanche nel momento in cui lei ha fatto questa verifica, per risolvere questo problema, ha detto di sedere, ricorda se ha dato possibilità di sedere almeno per un momento in cui stava verificando cosa si poteva fare?

RISPOSTA - Perché cioè, non diciamo, ho visto che le perone erano in piedi, no, io ho notato anche nella cella di fronte che erano con le mani.

DOMANDA - Anche, quindi, anche nell’altra di fronte?

RISPOSTA - Sì, anche nell’altra cella, però…

DOMANDA - E tutti, anche questi, tutti in piedi così?

RISPOSTA - Sì, sì, proprio così, nella, nella cella dove io ho costatato che c’era questo problema di irritazione, cioè che era sinistra, io vedevo la gente, le persone che si toccavano gli occhi, quindi probabilmente si erano spostati da quella posizione.

DOMANDA - Ha sentito tossire?

RISPOSTA - Qualche volta sì, sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ha sentito tossire, ha visto se qualche d’uno ha avuto del vomito?

RISPOSTA - No, vomito no.

DOMANDA - Non è avvenuto, ecco, lei ha preveduto a identificare, a vedere quante persone avevano avuto questo problema?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - No, no, io ho fatto questo, diciamo intervento, poi sono rientrato nella mia postazione.

DOMANDA - Ha fatto lei…

RISPOSTA - Perché ho detto adesso c’era la forza e il tenente, comunque di provvedere all’eventuale accesso in infermeria per chi avesse bisogno di essere soccorso.

DOMANDA - Ha fatto una segnalazione, una nota per questo fatto che era…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché è un reato precedibile di ufficio lo spruzzo di gas, lei non ha fatto una…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le posso chiedere perché?

RISPOSTA - Perché non, cioè nell’immediatezza dopo, diciamo che si è stati un pochettino travolti da tante cose e quindi, diciamo che non l’ho fatta.

DOMANDA - Ha poi verificato che non si sia più ripetuta questa cosa, che…

RISPOSTA - Non  mi è stata più segnalata, non mi è stata più segnalata, ma ho visto che il Carabiniere all’esterno lo avevano messo poi.

DOMANDA - Avevano messo il Carabiniere, lei lo…

RISPOSTA - Sia dalla, scusi.

DOMANDA - No, chiedo scusa per prima.

RISPOSTA - Sia dalla parte, che dalla parte interna.

DOMANDA - Ho capito, come hanno messo una pista di vigilanza esterna, stavo per chiedere.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, ha segnalato in infermeria che c’erano questi problemi?

RISPOSTA - (incomprensibile) non io.

DOMANDA - Ha dato disposizioni perché ci avvenisse?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, a chi ha dato disposizione?

RISPOSTA - La Rosa e il tenente (Ramolì), ho detto se ci fosse, se c’è qualcuno che ha bisogno dell’infermeria, di accompagnarlo in infermeria.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Cioè di fare in modo che avesse le cure che doveva avere.

DOMANDA - Ho capito, lei sa se poi qualche d’uno è stato portato  per questo problema in infermeria, oppure è stato visitato, si è poi interessato, diciamo di vedere se poi si era…

RISPOSTA - No, no, no, le ripeto, sono immediatamente rientrato…

DOMANDA - Dall’ufficio trattazione a.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, diciamo, in questi momenti in cui lei aveva modo di spostarsi per ragioni di servizio, ha detto che ha potuto costatare la situazione del corridoio, lei ha visto delle persone ferme nel corridoio, diciamo delle persone arrestate, ferme nel corridoio, oltre quelle che venivano accompagnate?

RISPOSTA - No, nel corridoio io ricordo che c’era la, dunque che c’era le forze di Polizia, c’era la penitenziaria nel tratto di competenza e c’era o i Carabinieri o la… poi c’era del personale che transitava per, non so chi doveva essere accompagnato per il foto segnale.

DOMANDA - E il personale quindi di vigilanza come era disposto, sul lato del corridoio?

RISPOSTA - Sì, sì, alcuni erano in corridoio, sì, della Polizia penitenziaria…

DOMANDA - Sui 2 lati del corridoio.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sia della penitenziaria, che de3i Carabinieri, eppure della Polizia di stato.

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere, durante il momento in cui lei, diciamo era in corridoio, per ragioni di servizio si spostava nelle occasioni di servizio, di costatare se delle persone sono state percosse, sono state sgambettate o insultate nel corridoio, anche transiti?

RISPOSTA - No, no assolutamente no, assolutamente no, no, no.

DOMANDA - Ha sentito delle urla, delle persone che si lamentavano?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha sentito nulla?

RISPOSTA - No, dalla postazione dove ero io no, urlare però no.

DOMANDA - Dalla postazione no, e nemmeno nelle occasioni in cui, per esempio il sabato che ha dovuto andare a fare questo controllo.

RISPOSTA - No, persone che urlavano o che si, cioè episodio di violenza su, mentre io transitavo, assolutamente no.

DOMANDA - E neanche persone che si lamentavano, diciamo che…

RISPOSTA - Che ho sentito io, no.

DOMANDA - Che ha sentito lei, niente. Ecco, le volevo chiedere, lei ha provato poi a fare qualche accertamento per vedere se era possibile identificare chi ha fatto questi spruzzi di gas orticante nelle celle?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non so, per esempio ha messo, ha fatto, disposto qualche… lei ha detto che eravate anche per attività di Polizia giudiziaria, qualche servizio di osservazione, qualche cosa in corrispondenza della grata, quando si era verificata questa cosa qui, insomma qualche indagine per provare a identificare questi autori di un reato che era precedibile di ufficio, ha fatto delle indagini, qualcosa?

RISPOSTA - No, no, sul momento non, cioè non avevo, cioè non avevo questa, diciamo, non ho avuto questa prontezza di fare… mi sono preoccupato diciamo, di risolvere quel problema, ma tenga presente che lì transitavano centinaia di poliziotti, all’esterno, quindi anche fare, anche svolgere delle indagini, cioè sarebbe stato…

DOMANDA - Ha segnalato, non so, visto non potendolo fare lei direttamente a qualche d’uno, perché provvedesse in questo senso, a qualche…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Niente, e ci sono state altre occasioni in cui è stato richiesto il suo intervento nei 2 giorni?

RISPOSTA - È stato richiesto il mio intervento nella, sempre nella giornata di sabato, se non ricordo male precedentemente rispetto a questo episodio, perché c’era un assembramento all’esterno della, della (incomprensibile), e c’era un assembramento di poliziotti, e quindi su segnalazione dell’ispettore La Rosa, venni fuori dalla postazione e costatai sul piazzale che effettivamente c’era un numero di persone che non aveva ragione di essere, quindi chiamai il collega del reparto mobile che per provvede, farlo provvedere a sgombrare il piazzale diciamo, a non tenere  persone che non avessero motivo di sostare lì davanti, a sostare, diciamo a stare lì sul piazzale.

DOMANDA - Ecco, le…

RISPOSTA - Perché, scusi, c’era poco discosti c’era un fila di persone che doveva entrare per il foto segnalamento, quindi.

DOMANDA - Lei ricorda che giorno era?

RISPOSTA - Dunque, l’assembramento mi pare che fosse sabato.

DOMANDA - Sabato, no, le facevo, le chiedevo questa precisazione perché il dottore Cipriano che poi è il funzionario con più grado all’alto, lo aveva collocato il venerdì.

RISPOSTA - No, a me sembra proprio che fosse sabato, questo sembra, questo intervento che io ho fatto, mi sembra.

DOMANDA - Il sabato, va bene.

RISPOSTA - Antecedente allo spray, mi sembra.

DOMANDA - Quindi un po’ prima della, dell’assembramento.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, vedremo che, intanto dello spray le diciamo, ebbe modo di parlarne alla dottoressa Poggi, oppure no?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - L’ha informata.

RISPOSTA - Quando rientrai nella postazione, le raccontai questo episodio.

DOMANDA - Di quello che aveva fatto, di quello che aveva…

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, invece questa, questo sue richieste venne dall’ispettore La Rosa ha detto?

RISPOSTA - Sì, l’ispettore La Rosa mi segnalò che fuori c’era, c’era parecchia gente, io allora…

DOMANDA - Fuori diciamo…

RISPOSTA - Fuori sul piazzale esterno, all’eccesso alle celle, alle celle, alla caserma.

DOMANDA - Quindi davanti alla scaletta?

RISPOSTA - Davanti alla scaletta, sì.

DOMANDA - Davanti alla scaletta.

RISPOSTA - Su questo piazzale c’erano parecchi poliziotti, che non avevano nessun motivo per sostare, probabilmente erano reparti che erano rientrati.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - O che dovevano uscire, comunque erano lì, e allora…

DOMANDA - Arrivavano degli arrestati in quel frangente in cui venne segnalata…

RISPOSTA - No, in quel frangente no, no, no, no.

DOMANDA - In quel frangente no, però diciamo era il punto in cui arrivavano gli arrestati, dove stavano queste persone.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, gli arrestati venivano, diciamo portati e poi scaricati dai mezzi accompagnati proprio su questo piazzale.

DOMANDA - Ho capito. Più o meno quanti potevano essere, dottore, questa gente qui.

RISPOSTA - Secondo me erano un centinaio di persone.

DOMANDA - Centinaio di persone, erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa, in divisa.

DOMANDA - Erano, di che corpo erano?

RISPOSTA - Erano probabilmente del reparto mobile, ma non so se di Genova o di reparti esterni, perché sul reparto mobile convergevano poi vari reparti, anche vari reparti esterni, quindi o che rientravano dalla piazza, o che uscivano e… comunque c’era questo assembramento lì davanti.

DOMANDA - Cosa facevano, lo ricorda, cioè?

RISPOSTA - E, in quel momento, nulla di particolare, però erano un numero di persone spropositato, cioè non avevano ragione di sostare lì, poi le ripeto, c’erano questi fermati accompagnati da persone…

DOMANDA - Che stavano in coda.

RISPOSTA - Sul marciapiede esterno della palazzina dove, all’interno della quale si svolgeva il foto segnalamento, quindi è una situazione che non, poi potevano arrivare dei fermati, potevano arrivare delle persone, quindi ostacolo ai mezzi, discesa degli arrestati in questo contesto non, allora ritenni di intervenire e di…

DOMANDA - Può dire appunto che provvedimenti ha assunto per…

RISPOSTA - Sì, ho chiamato il collega che era Cipriano, e gli dissi, guarda che qui a fuori c’è un assembramento di persone, di colleghi che non ha (incomprensibile), e lui ricordo che ha provveduto a chiamare credo il responsabile dei singoli contingenti e a farli, diciamo allontanare da questa, dal piazzale.

DOMANDA - Ecco, la stanza dove lei lavorava affacciava sul piazzale?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, però diciamo, se non ricordo male c’era una finestra, ma cioè…

DOMANDA - Era aperta o chiusa?

RISPOSTA - No, aperta, aperta, c’era un caldo notevole diciamo, erano tutte aperte le finestre e avevo una obiezione, probabilmente lui, La Rosa in quel momento ha avuto la percezione dell’entità della situazione e me la segnalata, con una situazione di potenziale, diciamo pericolo, tra virgolette, nel senso che non c’era motivo per cui ci fosse tante persone lì fuori.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Per cui ritenne di segnalarmelo e niente.

DOMANDA - Ecco, più o meno in quanto tempo si è risolto, si sono poi tutti allontanati?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, poi si sono allontanati, poteva essere stato una, tra quando ho chiamato il collega e lui è intervenuto sarà passato un quarto d’ora, 10 minuti, un quarto d’ora, poi ora che si sono allontanati una ventina di minuti si sia risolta la faccenda.

DOMANDA - Ecco, ma  diciamo, lei ha avuto modo di assistere all’arrivo di arrestati, di gruppi di arrestati, durante questi ore di permanenza?

RISPOSTA - Sul piazzale, sul piazzale no, io ero all’interno, venivano…

DOMANDA - Come, l’arrestato scendeva che…

RISPOSTA - Scendeva entrava in questo, nella parte antistante al corridoio, veniva lasciati, venivano lasciati gli atti all’ispettore La Rosa essenzialmente o ad altri ispettori che erano nelle relative postazioni e poi venivano accompagnati in cella, pervi al controllo de medico.

DOMANDA - Ecco, il medico dov’era?

RISPOSTA - Il medico o era nel corridoio davanti alla, davanti alla, stava a volte… venerdì prevalentemente è stato davanti al corridoio dove c’erano le nostre postazioni, e poi la giornata di sabato non l’ho visto, credo che stesse in infermeria.

DOMANDA - Ecco, non ho capito, facevano anche un controllo prima dell’ingresso oppure no?

RISPOSTA - Sì, a volte sì, cioè il medico lì guardava prima dell’ingresso.

DOMANDA - Prima dell’ingresso.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di assistere a qualche d’uno di questi controlli.

RISPOSTA - Sì, nella giornata di venerdì qualcuno l’ho visto che veniva controllato dal medico.

DOMANDA - E per quello che lei ricorda che ha visto, come veniva fatto questo controllo?

RISPOSTA - Eh, era un controllo diciamo, per vedere se c’erano delle evidenti problematiche esterne, cioè visibile, o se comunque se accusavano qualche malore, qualche dolore, qualche cosa, che  comunque prima di andare in cella fossero, diciamo, fosse possibile la teoria che non avessero del qualcosa che li impedisse di stare in cella, ecco, delle lesioni, delle…

DOMANDA - Quindi ma per quello che lei ha visto, cosa veniva fatta alzare maglia…

RISPOSTA - Sì, sì, controllava, gli faceva alzar la maglia e poi gli controllava che non avessero… a volte lì tastava.

DOMANDA - Venivano fatte anche domande per quello che ha potuto…

RISPOSTA - No, domande no, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda, ecco, lei ha detto che si ricorda di averne assistito a qualche d’uno di venerdì, ricorda il dottore chi era?

RISPOSTA - E il dottore era quello che era della perita Polizia penitenziale…

DOMANDA - Sì, la riconosce, sa il nome, c’è lo sa…

RISPOSTA - Cioè in quel frangente lì, non lo so.

DOMANDA - Il venerdì, no.

RISPOSTA - Non lo sapevo, non lo sapevo, perché non sapevo come si chiamasse in quel momento, dopo credo che fosse Toccafondi, il medico che era lì, che era della penitenziaria, che era messo nell’infermeria, che aveva il compito dell’infermeria.

DOMANDA - Ed era lo stesso medico che lei ricorda di aver visto fare alcun i di questi controlli preliminari lì all’ingresso.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quel giorno, venerdì.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È venerdì, okay. Il sabato non lo ha più visto, diciamo durante, non ha più visto di questi controlli diciamo…

RISPOSTA - No, no, no, il sabato il medico praticamente non l’ho quasi visto.

DOMANDA - Non lo ha visto.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi non lì non c’era più diciamo, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - Nel corridoio no.

DOMANDA - Lei non ricorda di averlo visto lì nel corridoio. Ecco, ci fu una visita di qualche autorità durante il periodo in cui era presente?

RISPOSTA - La sera di, la sera di venerdì, no, la sera di sabato, molto tardi, ci fu la visita del ministro, allora ministro pro tempore di grazia e giustizia Castelli, che venne a visitare il sito, noi lo abbiamo saputo, diciamo dalla Polizia penitenziaria che veniva  e quindi, noi non abbiamo fatto niente di particolare, ci siamo rimasti, siamo rimasti, io ero sulla porta della stanza dove sostavo abitualmente e ho visto che ha transitato, in entrata non l’ho accompagnato nella sua visita alle celle, non sono andato dietro, l’ho visto quando usciva, perché più che altro conoscendolo e avendo poi avuto modo di parlare diffusamente con Sabella, all’ingresso dell’uscita, ci siamo, diciamo scambiati, com’è tutto a posto, tutto bene.

DOMANDA - Ecco, ha visto che è andato verso le celle il ministro, e per quello che ha potuto vedere lei da dove era, ha visto se è entrato in qualche cella, si è trattenuto…

RISPOSTA - No, no, no, io sono rimasto nella…

DOMANDA - È rimasto lì nell’interno.

RISPOSTA - Sì, sono rimasto sulla porta della mia postazione fino, sia nel momento dell’ingresso, fino a quando non è uscito.

DOMANDA - Ho capito, più o meno quanto sarà durato?

RISPOSTA - Pochi minuti, pochi minuti, cioè 10 minuti.

DOMANDA - Una decina di minuti. Sabella era lì in quel...

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare anche dopo vicino con lui.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ho parlato con lui spesso diciamo, ci son stati vari, sia nella giornata di venerdì, che nella giornata di sabato, ci siamo parlati spesso diciamo.

DOMANDA - Anche diciamo, del funzionamento della struttura, della (incomprensibile) che avete avuto con…

RISPOSTA - Sì, parlavamo più che altro di quello che succedeva sulla piazza, delle problematiche che c’erano, del carico di lavoro, della situazione insomma di difficoltà che si stava vivendo complessivamente.

DOMANDA - Ecco, con riferimento alla gestione, diciamo, delle persone arrestate presenti nella struttura, avete avuto conversazioni, colloqui diciamo?

RISPOSTA - Ma se non ricordo male si faceva una riflessione sui tempi che si stavano allungando, rispetto alle nostre previsioni in modo esponenziale, cioè non avevamo previsto un tempo piuttosto ridotto e invece per motivi vari, si stava, il tempo di ferma degli arrestati nella struttura si stava prolungando a dismisura, ecco, in modo cioè…

DOMANDA -  Anche diciamo, nella fase precedente alla consegna alla Polizia penitenziaria, quindi anche per la fase…

RISPOSTA - Nella fase precedente, c’era stato un problema nel foto segnalamento, che non so se per problemi tecnici, per il sovraccarico, per le cose, sicuramente ha rallentato in modo notevole la, diciamo il completamento degli atti, delle carte per il successivo, al successiva consegna alla Polizia, dell’arrestato alla Polizia penitenziaria, poi per quanto riguarda invece la Polizia penitenziaria si commentava che siccome il trasporto non avveniva su mezzi con capienza ridotta, ma con capienza piuttosto ampia, (incomprensibile) dovevamo riempire il mezzo, per cui tutto si dilatava e tutto si… per cui la permanenza dell’arrestato, cioè rimaneva un tempo notevole diciamo ne3lla struttura.

DOMANDA - Ecco, le è capitato dottore, diciamo di avere dei problemi proprio anche  per questo allungamento dei tempi, di afflusso di detenuti, di ricezione di detenuti che arrivavano, per cui non so, ha dovuto fare attendere persone sul piazzale prima di poterli passare all’ufficio trattazione.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha dovuto rimandare, non so, ricorda di avere avuto contatti con qualche appartenente alla Polizia di stato, circa problemi per poter ricevere arrestati?

RISPOSTA - No, che abbia avuto contatti per problemi per ricevere gli arrestati, no, anche perché in un modo o, bisognava ricevere gli arrestati, bisognava dare, cioè bisognava risolvere i problemi.

DOMANDA - Lei ricorda se nei 2 giorni che è stato a Bolsaneto ha incontrato l’ispettore Scibiglia?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - E le ho fatto questa domanda a posta perché l’ispettore Scibiglia ricordava un problema di questo tipo, cioè che non era stato possibile al momento consegnare subito gli arrestati perché c’era molto…

RISPOSTA - Molto afflusso.

DOMANDA - Molto afflusso.

RISPOSTA - Il venerdì?

DOMANDA - Sabato.

RISPOSTA - Sabato, dunque, ma ha parlato con me Scibiglia, ha detto di aver parlato con me?

DOMANDA - Sì, che c’erano stati dei problemi, che aveva dovuto attendere, che aveva dovuto parlare con dei funzionari dell’ufficio trattazione atti, le chiedevo se lei ricorda, si vede che con la situazione che…

RISPOSTA - No, diciamo (incomprensibile) diciamo di, di…

DOMANDA - Di ricezione.

RISPOSTA - Di ricezione, io non…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, no, no, no assolutamente no.

DOMANDA - La Trup se la ricorda, ebbe modo di parlare con la sua collega Trup?

RISPOSTA - Ma con la Trup ricordo dunque, sì la Trup è venuta al seguito di arrestati, però dirle se erano quelli della sera di sabato, perché, cioè io quello che le volevo dire è che la situazione era piuttosto complessa, nel senso adesso ricollocare con la Trup, io me la ricordo, nel senso che, so di averla vista, so di averle parlato, però ricollocare l’episodio specificamente non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, ma lei che episodio…

RISPOSTA - Cioè la mia, la mia, scusi eh, la mia confusione deriva dal fatto se era un gruppo di arrestati del pomeriggio e il sabato, se era la sera per la Diaz, non mi ricordo questo particolare, ecco, se… però ricordo di avere parlato con la Trup sicuramente.

DOMANDA - Ecco, la Trup parla della sera della Diaz infatti.

RISPOSTA - Eh, sì, lei può darsi che abbia accompagnato degli arrestati della Diaz e, ah sì, in quel frangente siccome c’era questo problema della… derivante dal fatto che noi avevamo detto che non avremmo trattato noi questi fermati, è possibile, cioè è possibile, quelli, il primo gruppo probabilmente che è venuto con la Trup, abbiamo detto di non accedere alla struttura fin che non si fossero arrivati i colleghi che dovevano procedere alla trattazione, quindi (incomprensibile) e altri colleghi dello SCO

DOMANDA - Ecco perché… quindi diciamo voi no, lei diciamo, che ho citato prima, non vi siete assolutamente occupati degli arrestati della Diaz, come compito di trattazione atti diciamo.

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente no.

DOMANDA - Ecco, quindi quando avete lasciato la struttura verso le 3 di notte, che abbiamo appurato, quindi avete fatto delle consegne con riferimento alla trattazione?

RISPOSTA - Abbiamo praticamente messo a disposizione del personale dello SCO, l’ufficio entrando a sinistra, gli abbiamo consegnato le chiavi e gli abbiamo detto questi sono i computer, queste son le cose, poi abbiamo preso e siamo venuti via, come avevamo precedentemente concordato.

DOMANDA - Ecco, ebbe dei colloqui con, diciamo con funzionari della questura con riferimento a questa successiva avvicendamento della trattazione atti per gli arrestati della Diaz, oppure…

RISPOSTA - Sì, io parlai ripetutamente con Mortola di questa cosa, e ricordo che insomma dissi con fermezza che noi non avremmo potuto fare questo ulteriore sforzo, perché venivamo da giornate molto pesanti quindi, questa ulteriore incombenza pesante, perché si trattava comunque di tantissime persone, sul momento non sapevo quante fossero, comunque avevo vissuto indirettamente la situazione e quindi sapevo che era problematica, per cui dissi guarda assolutamente non c’è nessuna possibilità che noi possiamo fare questa cosa, quindi organizzatevi in modo tale da poter, il personale che ha operato doveva fare direttamente gli atti di Polizia giudiziaria.

DOMANDA - Ho capito, volevo ancora chiedere, lei ricorda se dovette fare qualche intervento per arrestati che avevano bisogno di medicinali particolari, oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Perugini la foto di una persona arrestata.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, lei ricorda dottore questa persona?

RISPOSTA - È quella di prima.

DOMANDA - No, è un’altra persona, ma lei ricorda di averla vista in Bolsaneto?

RISPOSTA - È impossibile…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, no, no, assolutamente, no.

DOMANDA - Quindi…

RISPOSTA - Mi dispiace.

DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - No, no, no, assolutamente, anzi, la confondevo con la persona di prima, la persona con gli occhiali, non…

DOMANDA - Non le dice proprio nulla, quindi se io le chiedo se è passato per l’ufficio trattazione atti, lei non lo ricorda?

RISPOSTA - Assolutamente no, no, no.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda se durante la sua permanenza…

GIUDICE - A chi corrisponde la fotografia?

PUBBLICO MINISTERO - Al signor Callaioli.

RISPOSTA - Adesso che mi dice il nome, qualche ricordo c’è l’ho, non sull’immagine, ma…

DOMANDA - Ecco, che ricordo ha con riferimento al signor Callaioli?

RISPOSTA - Dunque, il signor Callaioli per qualche motivo specifico che tecnicamente non ricordo, comunque ho avuto un contatto e so che dovetti un attimino, siccome c’era qualche problema con un collega che insomma era un po’, alzava un po’ la voce, gli dissi di stare un po’ calmo.

DOMANDA - Alzare un po’ la voce, può essere un po’ più preciso.

RISPOSTA - Sì, parlava con questa persona e aveva un tono piuttosto, eh si stava alterando, non so per, adesso non ricordo se per l’atto, piuttosto che… e allora gli dissi a questa, a questo collega di stare calmo, di non…

DOMANDA - Quindi dovette, diciamo dovette intervenire per calmare la situazione.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, però era un problema di…

DOMANDA - Ha sentito delle minacce in quel frangente?

RISPOSTA - No, no, no, no, no, no, alzava il tono della voce in relazione a quello che stava facendo insomma, però non mi ricordo…

DOMANDA - E questo dove è avvenuto dottore?

RISPOSTA - Credo nell’ufficio dove ero io.

DOMANDA - La postazione la ricorda? Quale delle 2 postazioni, se se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Comunque è nell’ufficio dove era lei, dove c’era la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, e questo, questo, diciamo, questo suo intervento è avvenuto una sola volta, o più volte.

RISPOSTA - No, una sola volta.

DOMANDA - Una sola volta, ebbe poi modo di conversare con questa persona, ecco, la domanda sul medicinale si riferiva proprio a questo, si ricorda qualcosa in particolare?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non mi ricordo di aver, cioè l’episodio sinceramente…

DOMANDA - Perché il signor Callaioli, lei aveva parlato appunto di un suo intervento per potergli fare avere anche i medicinali per l’asma.

RISPOSTA - Ah, sì, sì, sì, lo spruzzino per l’asma, sì, sì, sì.

DOMANDA - Eh, esattamente, lo ricorda ora?

RISPOSTA - Sì, ricordo che aveva bisogno di fare questa inalazione e dissi di farla senza problemi insomma, di non, che non c’era nessuna controindicazione.

DOMANDA - Prima era stato negato per quanto è alla sua conoscenza?

RISPOSTA - Presumo che, penso che mi avessero chiesto l’autorizzazione per potergli far fare questa cosa, e io gli dissi che non c’era nessun problema, ecco, lui mi parlò di questa cosa, disse che doveva fare questa inalazione, e gli dissi di farla senza problemi.

DOMANDA - Ecco, del personale dello SCO, che poi a cui  lei poi ha fatto al consegna per quanto riguarda la trattazione degli arrestati Diaz, ricorda qualche persona in particolare?

RISPOSTA - Il dottore Ferri.

DOMANDA - Il dottore Ferri.

RISPOSTA - Io ho parlato…

DOMANDA - Parlato direttamente con lui.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ho parlato con lui.

DOMANDA - Quindi a lui ha consegnato le strutture informatiche per poter fare poi gli atti, poi ha fatto le consegne, e quelli della mobile si sono fermati su quelli…

RISPOSTA - Della squadra mobile?

DOMANDA - Nelle altre postazioni, nell’altra stanza, diciamo, per quello che lei ricorda.

RISPOSTA - Eh guardi, non me lo ricordo, io so che sono venuto via con tutti quelli della Digos, se si sono fermati non, non lo so, no, no.

DOMANDA - È venuto via anche la dottoressa Poggi con lei?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - E gli ispettori (Delgiaco)…

RISPOSTA - (incomprensibile), (Delgiaco), Barbieri, tutti quelli della Digos.

DOMANDA - Ho capito, ecco chiedo di essere autorizzato a mostrare altre foto di arrestati in riferimento a contestazioni specifiche che son state fatte al dottor Perugini come i capi di imputazione nei particolari.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Facciamo vedere delle foto e lei ci dice se se li ricorda, se è sì, dove lì ha visti.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DOMANDA - Questo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ancora uno, questo neanche?

RISPOSTA - No, no, ma ripeto, la mia memoria fotografica è piuttosto carente.

DOMANDA - Neanche il ragazzo di prima che aveva i capelli un po’... non lì ricorda.

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

GIUDICE - Chi raffigurano.

PUBBLICO MINISTERO - Allora i primi 2 sono… il primo Angelo, Samando Angelo, il secondo Rossomano Massiliano, il terzo Nincioli. Ecco, lei non ricorda di averli viste queste persone. Ecco, ecco, in relazione alle contestazioni specifiche dove sono state fatte al di là della contestazione generale, lei ha visto che ci sono delle contestazioni specifiche con riferimento a queste persone, lei ha avuto modo di assistere a percosse di queste persone hanno ricevuto nell’ufficio trattazione atti?

RISPOSTA - No, assolutamente no, assolutamente no, io non ricordo neanche che loro abbiano avuto accesso all’ufficio trattazione atti, né so se hanno avuto accesso al mio ufficio o a quello della squadra mobile, no a quello della Digos sicuramente perché sono stati arrestati da Delgiaco e company, quindi sicuramente…

DOMANDA - Quindi la trattazione l’ha fatta il vostro ufficio, diciamo, come…

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ma che abbiano avuto accesso all’ufficio trattazione atti, io non me lo ricordo proprio.

DOMANDA - Ecco, non se lo ricorda, ma non può escludere che siano venuti a firmare qualcosa?

RISPOSTA - No, non lo posso escludere anche perché io le ripeto, sono stato tanto, tantissimo tempo però non sempre in modo permanente, cioè ci sono stati dei momenti che mi sono assentato, brevi momenti, ma mi sono assentato dalla…

DOMANDA - E con riferimento a queste persone lei non ha dovuto fare interventi, diciamo con riferimento…

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Non ricorda.

RISPOSTA - Assolutamente no, no.

DOMANDA - Ecco, ma in Bolsaneto da chi sono, lei prima ha accennato che sono stati arrestati da Delgiaco, chi lì ha accompagnati a Bolsaneto questi 3 persone.

RISPOSTA - Gli hanno accompagnati loro, poi sono venuto anch’io perché…

DOMANDA - Ma quindi allo stesso mezzo o su mezzi separati?

RISPOSTA - No, no, su mezzi separati.

DOMANDA - Su mezzi separati, quindi lei è sopraggiunto dopo, quindi sono stati accompagnati direttamente invece dai suoi colleghi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, quindi quando lei è arrivato erano già in cella, glielo chiedo se se lo ricorda, oppure erano ancora nella, in attesa nel lato, nel corridoio, qual è il suo ricordo visto che comunque erano gli arrestati dei suoi collaboratori.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, credo che un po’ io quando sono arrivato ho essenzialmente, venerdì ho parlato con la dottoressa Poggi perché c’era questo problema della vigilanza, perché ho voluto prendere cognizione della situazione eccetera, quindi degli arrestati non, non me ne sono occupato in quel momento, ecco.

DOMANDA - Ecco, ricorda se durante la sua permanenza ha visto delle persone che hanno avuto dei malori, che sono state male e hanno dovuto avere, diciamo, che hanno avuto bisogno degli interventi, della…

RISPOSTA - Allora,(incomprensibile) no, ho avuto segnalazione, sia io che la dottoressa Poggi, che c’è una persona che si era sentita male, e per la quale abbiamo dovuto chiedere lì intervento dell’ambulanza.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, ricorda quale dei 2 giorni era questo, se venerdì o sabato? Non se lo ricorda. Ecco, che cosa ha avuto, la ragione per cui è stato male?

RISPOSTA - Hanno detto che c’era una persona che stava male, per cui, credo dall’infermeria era venuta la richiesta di chiamare l’ambulanza, e noi abbiamo chiamato l’ambulanza che è arrivata dopo pochissimi minuti.

DOMANDA - Ecco, lei ha ricordo visivo della persona che viene portata via?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - No, non l’ha proprio vista?

RISPOSTA - Credo che la chiamata al 118 l’abbia fatta la collega.

DOMANDA - La dottoressa Poggi, ecco, ma diciamo, ha avuto modo di vederla oppure no, la persona che è stata male?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha saputo solo…

RISPOSTA - Credo che fosse in infermeria, perché la richiesta se non ricordo male è venuta da persona di infermeria tramite sempre l’ispettore La Rosa, se non ricordo male che è venuto e ha detto dottore guardate che c’è una persona che sta male e hanno chiesto l’ambulanza, bisogna chiamare l’ambulanza, allora immediatamente la collega ha provveduto a chiamare il 118.

DOMANDA - Ecco, le ragioni del malore non erano note quindi.

RISPOSTA - No, a me no.

DOMANDA - Non le son state dette, quando le è stato chiesto…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Durante i 2 giorni in cui lei è stato, nell’orario in cui è stato a Bolsaneto ha avuto modo di vedere delle persone vestite, diciamo con abbigliamenti particolari, nel senso di abbigliamenti sanitari, tipo da ospedalieri?

RISPOSTA - Sì, sì, c’erano del personale infermieristico, era…

DOMANDA - No, dico di arrestati, se c’erano delle persone che avevano abbigliamento…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - No, non ricorda.

RISPOSTA - Ma non me lo ricordo, non ho notato che ci fossero delle persone vestite con abiti medici o paramedici.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere ancora dottore, lei ha detto che questi tempi diciamo di permanenza degli arrestati, per entrambe le fasi, quindi anche per quelli di gestione della Polizia di stato, si sono protratti ha detto a ogni previsione, su tutte una serie di ragioni, ecco, per il cibo, per l’acqua per i detenuti come, diciamo, come era la situazione?

RISPOSTA - Allora, premetto che non mi sono occupato né di cibo, né di acqua, né di nulla, perché ero concentrato su questa cosa, su quello che dovevo fare, i tempi di permanenza effettivamente si sono dilatati per le ragioni che le ho detto, io personalmente ho provveduto, mi sembra nella giornata di sabato, al cibo del personale della Polizia di stato, però per il resto poi non…

DOMANDA - Quindi, le chi (incomprensibile) personalmente, vuol dire che se né fatto carico lei anche economicamente, quindi lei ha fatto arrivare del cibo a sue spese per i suoi colleghi.

RISPOSTA - Non ricordo nella giornata di sabato o di venerdì, io ho fatto anche venire una cassa d’acqua per i detenuti.

DOMANDA - Ecco, questo quando, sabato?

RISPOSTA - Eh sabato o venerdì, adesso, mi sembra più sabato, perché c’era, se non ricordo male era sabato.

DOMANDA - Ecco, le è stata segnalata questa cosa o ha  aiutato lei che era necessario.

RISPOSTA - No, no, ho valutato io che fosse, cioè che fosse giusto anche dare, cioè avevo percepito che c’era l’esigenza con, siccome anche noi avevamo comprato dell’acqua per i nostri, ho comprato dell’acqua anche, ho detto una mezza cassa mi sembra di averla data alla penitenziaria e acqua ai Carabinieri che erano, dicendo di darla ai detenuti se né avessero avuto bisogno.

DOMANDA - Ecco, ora lei di questa circostanza ci parla, cioè l’ha parlato di aver sostenuto economicamente per, diciamo il cibo per i suoi colleghi, però di questo per i detenuti non lo aveva ricordato, quando era stato sentito da noi, nella fase delle indagini, lo ha ricordato adesso, diciamo, gli è venuto in mente adesso.

RISPOSTA - Può darsi, sì, sì, no, ma è così.

DOMANDA - No, no, ma le sto facendo una domanda, le è venuto in mente adesso, diciamo, ecco, e ci può quantificare quante bottiglie potevano essere.

RISPOSTA - Una cassetta di acqua minerale di plastica da mezzo litro, cioè una bottiglietta da mezzo litro.

DOMANDA - Quindi lei diciamo, si era reso conto che le persone potevano aver sete nella cella diciamo.

RISPOSTA - Sì, perché faceva caldo, quindi penso, se non ricordo male ho comprato una cassetta personale e una cassetta…

DOMANDA - E l’ha consegnata, a chi l’ha consegnata, lo ricorda?

RISPOSTA - Mi ricordo o l’ho consegnata al (incomprensibile) o ai Carabinieri che erano lì di vigilanza, perché poi i Carabinieri, poi tutto il personale si alternava nel caso in cui dovesse avere sete o avesse fame, poteva accedere alle strutture interne della caserma, i detenuti no, noi che eravamo lì, spesso non ci potevamo muovere perché, per motivi di servizio, di lavoro, quindi a un certo punto ho detto…

DOMANDA - Di distribuirle diciamo.

RISPOSTA - Sì, li ho fatto distribuire, perché probabilmente era il momento di maggiore lavoro e vedevo che c’era un po’ di…

DOMANDA - Quindi nel pomeriggio, perché lei è arrivato intorno alle 4 e mezza, quindi nel pomeriggio.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco,e quindi quante saranno stati, 10, 12 bottiglie (incomprensibile).

RISPOSTA - Sì, cioè le ripeto, una cassetta così di bottigliette di mezzo litro.

DOMANDA - E invece per il mangiare non è stato provveduto.

RISPOSTA - No, no, no, io non ho provveduto.

DOMANDA - Ecco, le volevo, lei sa che ci sono numerosissime persone tra le persone che sono state praticamente tutte arrestate e transitate in  Bolsaneto, che hanno lamentato una situazione di percosse, ingiurie, minacce e un trattamento un po’ degradante, lei si è accorto, ha avuto modo di percepire questa situazione?

RISPOSTA - Cioè, non mi sono accorto di questa situazione nei singoli episodi, perché presumo, mi auguro, né sono certo io dentro di me che se avessi percepito una situazione del genere sarei intervenuto come sono, anche se era una situazione estremamente difficile, però penso comunque di, per uno che anche in quei momenti di aver conservato una, una certa lucidità per potermi rendere conto se davanti a me, o comunque se la situazione fosse stata da me percepibile, io sarei intervenuto, cioè davanti a me non ci sono stati episodi  singoli o di tanta gente che faceva delle cose che non doveva fare,ecco, anche perché fare davanti a me, presumo che fosse un po’ difficile per personale della, sia della Polizia di stato che delle altre forze di Polizia, insomma.

DOMANDA - Ecco, ha avuto modo di, lei ha detto, lei prima ci ha parlato di persone che comunque venivano accompagnati negli spostamenti, nel corridoio…

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, in che posizione venivano accompagnate queste persone?

RISPOSTA - Sotto braccio, qua.

DOMANDA - Al braccio, la posizione della testa la ricorda di queste persone quando venivano portate per…

RISPOSTA - Ma da personale della Polizia distato?

DOMANDA - Sì, anche.

RISPOSTA - Della Polizia di stato mi ricordo che lì prendevano sotto braccio, anche perché eravamo all’interno di una caserma, quindi voglio dire non, non mi sembra che ci fossero le esigenze di, anzi se posso dire una cosa, io ricordo che c’era un foto segnalato che era ammanettato, ed era vigilato da un Carabiniere, probabilmente in ragione del fatto che non c’era abbastanza personale, oppure avevano detto a un Carabiniere di, nella giornata di sabato, ed era ammanettato, non ricordo se con le manette quelle di ordinanza o con i lacci, io dissi ma scusi, tolga le manette, perché tanto siamo all’interno di una struttura della Polizia, non credo che possa scappare una persona.

DOMANDA - Quindi lei ricorda di aver fatto questo intervento?

RISPOSTA - Sì, nel tratto del marciapiede esterno foto segnalamento… nella postazione di foto segnalamento.

DOMANDA - Quindi lei non ha percepito, diciamo, questo clima di, comunque complessivo di…

RISPOSTA - Era, scusi, era un clima complessivo sicuramente difficile, sicuramente non ordinario,  perché era una situazione che nessuno di noi si aspettava e che si è evoluta nel modo più negativo possibile perché se le cose fossero andate come si era previsto, cioè con  i tempi di permanenza che era quelli che noi avevamo pronosticato, anche il numero di arrestati probabilmente, molto elevato, come quello che si è verificato in quei 2 giorni, si sarebbe potuto gestire con più tranquillità, nel senso che non si sarebbe creato tutto questo problematiche che poi sono venute fuori nel corso del… di questi 2 giorni, ecco.

DOMANDA - Lei ha sentito, ha avuto modo di sentire, diciamo, canti, intonazioni di sfondo politico, niente?

RISPOSTA - No assolutamente.

DOMANDA - Ho espressioni a sfondo politico nel…

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Assolutamente non ha… quindi, non si è, diciamo, ne si è accorto, non ha percepito ne di ingiurie, ne di minacce, ne di insulti, in generale, di percosse che venivano inflitte alle persone presenti nella struttura?

RISPOSTA - Mah, percosse assolutamente no, che il linguaggio, comunque, se fosse… non fosse, quello di una, proprio di quello che magari teniamo adesso, è probabile, nel senso che… penso che se, cioè, sì, mi sembra normalmente anche delle espressione un po’, magari un po’ più… però che abbiano anche…

DOMANDA - Un po’, più?

RISPOSTA - No, un po’ più forti, un po’ più meno educato, un po’ meno…

DOMANDA - Cioè, può essere più preciso?

RISPOSTA - No, davanti a me no, davanti a me no. Questa è una mia considerazione, ma no… davanti a me no. Davanti a me no.

DOMANDA - Comunque le persone, diciamo, che erano in piedi, sono rimaste impiedi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Sono rimaste in piedi.

RISPOSTA - Questo (incomprensibile), l’ho visti…

DOMANDA - Non li ha fatti sedere?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Nessun altra domanda, grazie.

GIUDICE - Le parti civili hanno domande?

 AVV.  BIGLIAZZI  PER LA PARTE CIVILE

DOMANDA - Sì, avvocato Bigliazzi ha alcune domande. Senta, prima di tutto volevo sapere, nella… lei si trovava, va bene, nella stanza, cioè volevo sapere un attimo, ecco, la sistemazione nella sua stanza, cioè, era abbastanza fisso nella sua stanza, tranne qualche situazione eccezionale come ha raccontato adesso, oppure poteva avere qualche occasione in più di spostamento.

RISPOSTA - No, quelle che ho raccontato adesso, non ho avuto occasioni… cioè ho avuto occasioni di spostamento, nel senso che ogni tanto andavo fuori per prendere una boccata d’aria oppure perché sono andato a mangiare, venerdì, nella mensa del reparto mobile, poi perché sono andato ai servizi, che non accedevo a quelli delle celle ma a quelli che erano esterni alla struttura, però avevo occasione di allontanarmi e di… no, per lungo tempo, no.

DOMANDA - Senta, invece, diciamo, all’interno magari il passaggio da una stanza Digos all’altra stanza Digos per ragioni di ufficio, questo avveniva più di frequente?

RISPOSTA - Diciamo che l’ho fatto parecchie volte, così.

DOMANDA - Ecco, ecco una curiosità, la porta della sua… della vostra stanza… delle vostre stanze, diciamo, delle stanze della digos, può essere anche della mobile, era aperta?

RISPOSTA - Allora, le nostre due stanze della Digos erano sempre aperte, sempre aperte, la mobile, quelle della mobile a volte era chiusa a volte era aperta.

DOMANDA - Grazie. Ecco, ecco, c’era anche una finestra nella stanza dove si trovava lei?

RISPOSTA - Sì, sì, credo che… credo, se non ricordo male 2 finestre. 1 che dava sullo spiazzale, 1 che dava sulla parte interna.

DOMANDA - Ecco, normalmente quelle finestre erano aperte o chiuse?

RISPOSTA - Aperte, aperte, no, no, erano aperte perché, ripeto, il clima era caldo, in tutti i senti.

DOMANDA - Ah, okay. Senta, ah ecco, c’era, non so se se ne è occupato lei, ma c’era anche la… un problema di parlare con gli stranieri, ci sono stati un po’ di stranieri arrestati il venerdì e il sabato.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, i rapporti con questi stranieri come avvenivano?

RISPOSTA - E niente, si cercava quel modo lì, plurilingue di fargli, farglieli leggere, e dopo di che si  avvertivano se chiedevano, chi volesse essere avvertito, se l’avvocato piuttosto che i parenti, eccetera, eccetera, dopo di che si avvertivano i consolati che c’era stato un arrestato francese, piuttosto che tedesco, piuttosto che…

 DOMANDA - Senta, ecco, quindi vi siete occupati di avvisare i consolati diciamo?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, quindi normalmente questi ragazzi chiedevano di, di avvisarli, comunque non vi hanno detto di non avvisare i consolati.

RISPOSTA - No, di non avvisare no, però in presenza di un arresto, di un arrestato francese, faccio per dire, noi avvisavamo comunque il consolato francese.

DOMANDA - Quindi lo facevate sempre, oppure normalmente veniva richiesto dai ragazzi.

RISPOSTA - No, indipendentemente dal fatto che fosse richiesto o meno, poi se veniva richiesto a maggior ragione.

DOMANDA - Ricorda di aver, di essersi occupato lei personalmente di parlare con consolati, oppure…

RISPOSTA - Ma un ricordo preciso no, però sicuramente con qualche consolato avrò parlato perché per me e la collega poggi, diciamo che eravamo lì anche per questo, quindi prevalentemente, prevalentemente credo che questo rapporto coi consolati lo tenesse la collega, però posso aver parlato anch’io con qualche consolato.

DOMANDA - Mandavate anche dei fax?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, mandavamo dei fax dove comunicavamo l’arrestato che si… 

DOMANDA - Ecco, poi ha parlato di questi modi di plurilingue, quindi compilavate, cioè compilavate, magari qualcuno non so se lo compilava lei o qualche suo collega.

RISPOSTA - (incomprensibile).

DOMANDA - Ecco, poi questi moduli plurilingue venivano messi nei fascicoli degli arrestati per tutti gli arresti?

RISPOSTA - Sì, sì, sì

DOMANDA - Lei si è occupato, occupandosi dei rapporti con le autorità giudiziaria, si è occupato anche di, più o meno, verificare questi fascicoli?

RISPOSTA - Sì, diciamo che ero (incomprensibile) ai colleghi e modificavamo la completezza del fascicolo e poi il giorno dopo io lì portavo in procura.

DOMANDA - Okay, quindi lei, cioè, ritiene che in quei fascicoli di questi arrestati ci siano questi moduli plurilingue?

RISPOSTA - Presumo.

DOMANDA - No, perché non lì abbiamo trovati in nessun fascicolo, era questo il motivo della domanda.

RISPOSTA - No, può darsi, non lo so, non lo so sinceramente.

DOMANDA - Va bene, senta, ancora una domanda, sul… ecco, lei ha parlato di un medico che faceva una visita, all’inizio, diciamo, nella fase della Polizia, poi c’è la visita che fanno nella fase della penitenziaria di cui lei non si è occupato, nella fase della Polizia ha detto di aver visto un medico che faceva (incomprensibile), lei ha detto che era il medico della penitenziaria, ha detto che al sabato non ha visto il medico?

RISPOSTA - No, non l’ho visto.

DOMANDA - Ecco, quindi al sabato, praticamente questa visita di…

RISPOSTA - No, avveniva, avveniva all’interno dell’infermeria, non nell’atrio perché sono continuamente, siccome arrivavano parecchie persone, passavano prima dall’infermeria e facevano questa costatazione di, prima costatazione e poi accedevano alle celle.

DOMANDA - Quindi c’era un doppio passaggio all’infermeria al sabato?

RISPOSTA - Sì, presumo di sì.

DOMANDA - Quindi lei ha visto questo ingresso nell’infermeria, oppure lo presume perché dice ovviamente si faceva e…

RISPOSTA - No, lo presumo, io non ho avuto accesso all’infermeria.

DOMANDA - Non si è occupato lei di questo, di questa cosa.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Senta, ancora una cosa, ecco, lei ha detto che poi non vi siete occupati della vicenda della, degli arrestati della Diaz per intenderci, ricorda per caso comunque se ha visto arrivare le prime persone arrivate della Diaz, o eravate già andati via prima?

RISPOSTA - No, ricordo, se non ricordo male che è arrivata la collega Truppa con alcuni arrestati e che io ho stoppato, non facevo accedere alla struttura perché ho detto che bisognava aspettare le persone, i colleghi che erano deputati poi alla, alla trattazione di queste persone, però sono arrivate abbastanza, cioè non è trascorso un lungo lasso di tempo, cioè tenga conto che noi poi siamo andati via subito, praticamente, quindi il tempo che, tra il tempo che sono arrivati e il tempo che gli ho detto, che io ho parlato con Ferri, che ci siamo detti alcune cose, che gli ho spiegato come funzionava la situazione, non è passato molto tempo.

DOMANDA - Ecco, lei ha avuto modo di vedere queste persone?

RISPOSTA - No, no, no, perché erano sul furgone, non è sceso nessuno.

DOMANDA - Ah, non sono ancora scesi, okay, senta, lei ha avuto occasione in questo ambito di parlare, non so se telefonicamente col dottore Mortola, o con qualche funzionario, con qualcuno ed esprimere delle perplessità sull’operazione della Diaz?

RISPOSTA - Ma nel senso che l’operazione della Diaz, diciamo che ci sono state, c’è stato un discreto intreccio di telefonate tra me…

GIUDICE - Ma scusi, qual è la rilevanza avvocato, che non mi sembra pertinente, qui non stiamo discutendo della Diaz.

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - No, volevo chiedere alcuni particolari in ordine, non tanto alle perplessità sulle operazioni della Diaz, ma sul meccanismo di queste persone arrivate poi ferite su motivazioni, va beh, ora non vorrei… c’è comunque una decisione di assentarsi, volevo fare alcune domande sulla decisione di non partecipare a questa redazione degli atti, ecco.

DIFESA AVV. GUIGLIA -  Sì, ma presidente, mi scusi se intervengo, non per surrogare i colleghi, ma ha risposto più volte alle domande del pubblico ministero e ha detto che siccome erano stanchi perché avevano passati lì tutta la giornata e si aspettavano numerosissime…

GIUDICE - In effetti mi ha preceduto, sì, il dottore Perugini sul punto aveva già dato una sua spiegazione di questo fatto.

 DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Va beh, posso, va beh, io vorrei comunque chiedere, per esempio se lui vedendo la televisione era a conoscenza o avendo, era a conoscenza quando stavano arrivando che le persone che stavano arrivando erano ferite, cioè se quando ha preso la decisione, e credo che questo abbia un rilievo, cioè se nel momento in cui ha preso la decisione era anche a conoscenza di questa… di non occuparsi di, della Diaz, la decisione di non occuparsi dei fermati della Diaz, se lui aveva già avuto notizie, in modo televisivo, da… che c’erano persone ferite, persone…

INTERVENTO 1 - Non è rilevante al fine di questo processo presidente, noi facciamo opposizione, se vuole il collega fare un po’ il processo della Diaz, è un problema suo, ma no nostro e non di Perugini, il dottore Perugini ha risposto per 2 volte alle stesse domande.

GIUDICE - E poi diciamo non c’è nessun capo di imputazione…

INTERVENTO 1 - Ma no, naturale.

GIUDICE - Che riguarda la Diaz a carico del dottore Perugini, quindi mi sembra irrilevante la domanda.

DIFESA AVV. GUIGLIA -  Soprattutto perché ha premesso che, o arrivato alla struttura di Bolsaneto, perché la sua squadra aveva operato degli arresti, quindi questo spiegherebbe già tutto.

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - E ripeto, non credo, cioè credo, io volevo capire, forse faccio la domanda diretta, allora a questo punto, senza fare le premesse che volevo fare, era semplicemente per capire se tra le motivazioni per cui, magari mi risponderà di no adesso, ma è una domanda nuova, credo di poterla fare, se tra le motivazioni per cui il dottore Perugini ha ritenuto di non seguire…

GIUDICE - È la stessa cosa avvocato, espressa in un altro modo, ma…

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Però credo che sia una domanda legittima, ed è una domanda diversa, lui al limite dirà di no, credo che possa, tra l’altro può essere una cosa a suo favore, tra l’altro.

INTERVENTO 1 - Non è a suo favore o contro, ma non è nel processo, noi ci opponiamo che si pongano delle domande che riguardano un altro processo che sicuramente…

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Ma non riguarda un altro processo.

INTERVENTO  1 - Interessa il collega, ma non interessa il tribunale attualmente in sala.

 DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Posso almeno finire la domanda che volevo fargli.

INTERVENTO 1 - Il tribunale ha detto che la domanda non è ammissibile, quindi non vedo perché si continui a ripercorrere lo stesso terreno.

GIUDICE - Il tribunale non ammette la domanda in quanto irrilevante.

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Faccio presente che volevo, ho cercato di riformulare una domanda diversa da quella che avevo fatto prima, non mi è stato neanche permesso di concluderla, perché relativa a un problema specifico di Bolsaneto secondo me, non mi interessa niente del processo della Diaz, sto parlando del processo di Bolsaneto, ecco, dunque, farò altre domande, non farò questa. Senta, volevo sapere se lei ha visto anche, ecco, aveva visto, cioè si è occupato anche degli oggetti sequestrati ai vari arrestati?

RISPOSTA - Non direttamente, non direttamente nel senso che questi oggetti venivano messi nella stanza che era di pertinenza dell’ispettore La Rosa che si curava della corrispondenza tra arrestato e oggetto, attraverso un meccanismo che aveva, pensava diciamo, alla busta dentro l’oggetto sequestrato, la notazione o il verbale di arresto, per cui era attribuibile alla persona.

DOMANDA - Ecco, ricorda per caso se nella stanza dell’ispettore La Rosa, o nella stanza della mobile perché, ecco, per quanto riguarda gli arrestati della mobile se ne occupavano loro anche del sequestro.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Giusto, ecco, ricorda se per caso in una delle 2 stanze ha visto un carrello della spesa, che è un oggetto di dimensioni…

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ma non ricordo di aver visto il carrello9 della spesa.

DOMANDA - Okay, senta, ecco, volevo dire, lei ha detto appunto che la domenica, poi non è tornato la domenica, sa se, cioè se sono tornati alcuni della Digos, alcuni suoi colleghi.

RISPOSTA - Forse sono tornati quelli che erano, diciamo,  sull’ordine di servizio come da, ecco, diciamo come da ordine di servizio, dovevano rimanere lì fin che non si chiudeva la strutture, quindi la domenica sono tornati in orari diversi, ma sono tornati alle loro postazioni.

DOMANDA - Quindi per esempio, l’ispettore La Rosa, la dottoressa Poggi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, però io la domenica ero, diciamo preso da altre cose, quindi non mi sono preoccupato di Bolsaneto.

DOMANDA - D’accordo, grazie.

GIUDICE - Prego.

DIFESA AVV.  GUIGLIA

DOMANDA - Avvocato Guiglia, parte civile, solo alcune precisazioni, senta, le persone che venivano portate a Bolsaneto, delle persone che venivano portate a Bolsaneto, alcune erano provenienti da ospedali che lei sapesse?

RISPOSTA - Non lo so, perché, cioè le persone che venivano a Bolsaneto erano in stato di arresto, non ho diciamo, non ho avuto percezione che venissero da ospedali o comunque non lo so.

DOMANDA - Non le veniva comunicato, né le venivano consegnati documentazione medica proveniente da ospedale quali referti, materiale del genere?

RISPOSTA - Che io ricordi no, non me lo ricordo, provenienti dall’ospedale, per me erano in stato di arresto, e venivano trattati come tali, poi se ci fosse a seguito un referto, io dico, può darsi che lo sapessero i singoli, i singoli ufficiali di Polizia giudiziaria che l’ho trattavano, però che era a mia conoscenza no, o non me lo ricordo.

DOMANDA - Chiaramente poteva avere delle conseguenze differenti sul modo in cui una persona doveva essere poi tenuta.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - No, era per capire la pertinenza della…

GIUDICE - Della domanda lo so, ma i commenti…

RISPOSTA - Comunque se era fuori dall’ospedale, presumo che potesse…

DIFESA AVV.  BIGLIAZZI - Comunque la domanda, lei non era a conoscenza mi ha detto.

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Senta un’altra cosa, volevo che mi specificasse meglio il suo ruolo nel, lei ha detto che aveva un ruolo di relazionarsi con magistratura, con consolati, eventuali difensori, giusto? Materialmente prima, quando faceva questo ruolo, teneva nota di quello che faceva in qualche modo, in forma scritta?

RISPOSTA - No, io prevalentemente avevo contatti con l’autorità giudiziaria e veniva dato atto nel verbale di arresto che era stato avvisato il sostituto procuratore di turno.

DOMANDA - E veniva dato nota anche chi aveva chiesto di parlare coi famigliari, se lei aveva chiamato i famigliari?

RISPOSTA - Guardi, tutti quelli che hanno chiesto di parlare coi famigliari, per quello che mi riguarda, hanno potuto parlare con… o cumunque si è tentato di parlare con i famigliari, per il difensore, quelli che hanno chiesto il difensore di fiducia, è stato avvisato il difensore di fiducia, quelli che non hanno chiesto, è stato avvisato il difensore di ufficio.

DOMANDA - E ugualmente per i consolati.

RISPOSTA - Per i consolati, molti si avvisavano via fax anche.

DOMANDA - Ho capito, e comunque non annotava sulla cartella di ogni persona che era stata avvisata o meno il consolato, il difensore e così via.

RISPOSTA - No, guardi, non escludo che l’ispettore La Rosa potesse annotarli su ogni cartella, però poi io essenzialmente visionavo la trasmissione, la nota conclusiva che andava alla procura, poi quello che c’era nella cartella, non è che… firmavo, ho firmato la quasi totalità delle trasmissioni degli atti alla procura.

DOMANDA - Ho capito, la ringrazio, non ho altre domande.

DIFESA AVV.  AUDITORE

DOMANDA - Sì, avvocato Auditore, brevissima precisazione anch’io, ricorda se a Bolsaneto erano stati arrestati, o comunque sono transitati dei soggetti minori di età?

RISPOSTA - Dunque, l’unico minore che transitò, cioè l’unico minore che io ricordo che ha transitato è Mattana, mi ricordo per motivi personali, diciamo.

DOMANDA - Quindi non è a conoscenza se ve ne fossero degli altri? Non si è occupato perso…

RISPOSTA -   No, no, può darsi, può darsi, adesso a memoria non me lo ricordo se, a memoria mi ricordo Mattana perché per me ha una valenza particolare, però può darsi che siano transitati.

DOMANDA - Ecco, c’era qualcuno che si occupava specificamente della posizione dei minori?

RISPOSTA - No, non specificamente.

DOMANDA - Ecco, questi minori dove erano collocati in Bolsaneto, cioè venivano messi a parte oppure…

RISPOSTA - Ma guardi, io non mi ricordo di arresti di minori, sinceramente, non me lo ricordo, che sia stato coinvolto il tribunale dei minori, io… perché per i minori bisognava avvisare il tribunale dei minori e trasportarli in una  struttura diversa, ovviamente dai carceri che erano stati predisposti, cioè bisognava andare in un carcere minorile, quando ci sono stato io che hanno (incomprensibile), non me ne ricordo di arresti…

DOMANDA - Ecco, arresti non se ne ricorda, e persone invece che comunque sono risultate minori di età e che a un certo punto quindi, non sono state arrestate, sono state rilasciate?

RISPOSTA - Faccio, faccio le… io, faccio l’esempio di Mattana comunque, Mattana è stato denunciato a piede libero, ed è stato tenuto in una stanza dove non era, in modo non restrittivo, cioè era libero di muoversi, di fare quello che voleva in attesa di trattare la pratica, di fare quello… no come in un normale ufficio di Polizia.

DOMANDA - Quindi lei ha tenuto, questo signore era tenuto in una stanza a parte.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, in una stanza aperta, non vigilata, perché c’eravamo noi, non era nel, diciamo nell’albero delle celle infondo, ecco, per quanto è a mia conoscenza.

DOMANDA - Certo.

GIUDICE - Ci sono altre domande da parte delle parti civile, ecco, come… dato che  è quasi l’una e 3, cosa preferite, pensate che sia lungo…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Ci sono domande da parte degli altri difensori, prego avvocato.

DIFESA AVV. CUCCURUTO 

DOMANDA - Grazie, avvocato Cuccuruto, buongiorno dottore Perugini, le chiedo questo, durante la sua permanenza nell’ambito del sito di Bolsaneto, si sono presentati degli avvocati che volevano interloquire, conferire con degli arrestati?

RISPOSTA - Dunque, durante la permanenza no, solo uno, solo una persona il sabato, un avvocato, mi hanno avvisato dal corpo di guardia che c’era questo avvocato perché, credo che fossero stati avvisati tutti che c’era stato un differimento del colloquio con l’assistito, e io mi sono recato al corpo di guardia di Bolsaneto e lo ho informato che non era possibile al momento perché c’era una disposizione in tal senso dall’autorità giudiziaria.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande, grazie.

DIFESA AVV. PRUZZO 

DOMANDA - Avvocato Pruzzo, posizione Poggi, buongiorno dottore Perugini.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ascolti, alcune piccole precisazioni in ordine chiaramente alla posizione della mia assistita, ha risposto prima alla domanda del pubblico ministero, e ha precisato che la dottoressa Poggi era in stanza con lei.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda se e quanto tempo più o meno passava in stanza la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Praticamente sempre, cioè nel 90% del tempo che ci sono stato io, c’era anche lei, poi per motivi differenti, ci siamo allontanati, ognuno poteva andare nella stanza di fronte, poteva andare… 

DOMANDA - Chiaro.

RISPOSTA - Per le stesse motivazioni che avevo io, però il 90% del tempo l’ho abbiamo passato assieme a questa scrivania uno di fronte all’altro praticamente.

DOMANDA - Ecco, le incombenze che svolgeva la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Ma la dottoressa Poggi aveva queste incombenze di sovraintendere la trattazione degli arrestati, svolgimento degli atti di Polizia giudiziaria e poi è stata… l’informazione all’ufficio di Gabinetto circa l’evolversi della situazione, quanti arrestati, chi, quante, di che nazionalità, di che età, di che numero di scarpe, cioè volevano sapere tutto al momento, quindi la dottoressa Poggi era, diciamo, molto impegnata e su questo fronte…

DOMANDA - Stava spesso al telefono?

RISPOSTA - Molto spesso, praticamente la postazione del telefono fisso era presso che monopolizzata quasi dalla dottoressa.

DOMANDA - Ecco, nelle 2 occasioni in cui lei ha riferito di essere andato nel corridoio, in particolare nelle celle, la dottoressa Poggi era venuta con lei?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Era da solo quindi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E in relazione a queste 2 sue così passeggiate, o comunque queste 2, nella zona delle celle, queste 2 visite nella zone delle celle, non mi veniva la parola, non voleva essere diminutiva in qualche cosa, lei ha riferito alla dottoressa Poggi della posizione in cui aveva visto delle persone comunque ristrette lì?

RISPOSTA - No, no, perché come avevo già detto al pubblico ministero questa cosa…

DOMANDA - Non l’aveva colpita.

RISPOSTA - Non mi ha in quel momento colpito, se no, se avessi parlato con la Poggi, voleva dire che avevo percepito qualcosa di, che non andava e quindi mi sarei consultato con lei…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Però in quel momento io non ho…

DOMANDA - Certo, ascolti, in relazione all’episodio dell’assembramento, si ricorda se anche la dottoressa Poggi partecipò con lei alla discussione col funzionario del reparto mobile.

RISPOSTA - Sì, sì, era con me, era con me.

DOMANDA - Quindi anche lei è intervenuto insieme a lei…

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - E anche nell’occasione in cui lei si recò nelle celle per l’episodio del gas, dello spray orticante, si recò da solo?

RISPOSTA - Per l’episodio del gas orticante non mi ricordo se lei è venuta con me nelle celle, però sicuramente né abbiamo parlato.

DOMANDA - Sì, (incomprensibile).

RISPOSTA - Non so se poi o subito prima, cioè subito dopo è venuta anche lei oppure, però io ricordo che né abbiamo parlato poi nell’ufficio, quindi…

DOMANDA - Ecco, si ricorda che ne avete parlato però nell’ufficio?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Ultima domanda, anzi che poi sono 2, è mai stato, quando eravate nella stanza dove svolgevate il vostro compito (incomprensibile), siete mai stati avvisati dalla vigilanza, sia dai Carabinieri che dai Poliziotti stessi che avevano accompagnato le persone arrestate di episodi particolari, oltre a quelli che lei ha riferito, relativi a ingiurie, minacce.

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA - Gli è mai stato segnalato il problema relativo alle emergenze umanitarie, se possiamo chiamarle così, cioè di persone che chiedevano di bere o di mangiare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi non vi è mai stato segnalato il problema da quelli che dovevano svolgere la sorveglianza.

RISPOSTA - Assolutamente no, no, no, ripeto, come ho detto, quel poco che ho fatto, l’ho fatto di iniziativa, ecco, in quel momento la situazione e le mie forze psicofisiche non sono andate oltre ecco.

DOMANDA - Grazie, non ho nessuna altra domanda.

GIUDICE - Ci sono altre domande? Si accomodi pure dottore, allora il dibattimento è rinviato all’udienza del 28 settembre alle 9 e 30, con l’esame dell’imputato Gugliotta. Ecco dottore, per cortesia sigla la piantina, così l’acquisiamo agli atti.  

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):134.919
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